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L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me-
teorologici e chimici per il con-
trollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono analizzati per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si-
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina-
mento e di mettere in atto inter-
venti di prevenzione dello stes-
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL, in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro-
muoverà nuove indagini e ri-
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 
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In margine 

al 1° Convegno 

Nazionale A N PS 

Il 23 ottobre il Capo della Polizia ha inviato al 

nostro Presidente la lettera che trascriviamo: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Caro Generale, 

con sommo interesse ho avuto conferma, 

dalla Sua lettera del 5 corrente, del pieno suc-

cesso del 1° Convegno Nazionale dell'A.N.P.S. 

svoltosi ad Udine dal 29 settembre al 1° ottobre zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
U.S.. 

Mi compiaccio vivamente per l'apprezza-

mento che Ella ha voluto esprìmere circa l'inter-

vento di personale e mezzi del Dipartimento nel 

quadro della comunità di ideali e di intenti fra 

personale in servizio e in quiescenza, accanto 

alla nostra gloriosa bandiera. 

Dalla Sua prosa traspare l'entusiasmo ed il 

motivato orgoglio per l'ampia partecipazione 

all'iniziativa di Soci e di così grande numero di 

cittadini. 

Sono questi segnali evidenti della perfetta 

organizzazione e della coesione che esistono in 

seno all'Associazione, degna custode delle tradi-

zioni di dedizione e sacrificio che nobilitano la 

storia della Polizia italiana. 

Pressanti ed inderogabili impegni di servizio 

non mi hanno purtroppo, consentito di vivere di 

persona momenti tanto significativi; spero senti-

tamente che ciò mi sia concesso in una prossima 

analoga occasione. 

E con tale auspicio che porgo a Lei, caro 

Generale, all'Associazione ed a tutti i Soci il mio 

saluto con i più fervidi voti augurali. 

Vincenzo Parisi 

I sentimenti verso il Sodalizio in questa nota 

pressi avevano già, in altra forma, trovato 

manifestazione nel Messaggio pervenuto dal 

( \ipo alla vigilia della manifestazione finale e di 

i ui fu data lettura, in apertura di questa, dello 

speaker: 

// primo raduno dell'Associazione della Polizia 

organizzato dalle Sezioni del Friuli-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
V ••• • » < >ni!i(i. si svolge,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA oggi, nella bella e gio-

itomi città di Udine, simbolo, da sempre, tra i p iù 

tkvati dell'unità nazionale e fulcro di italianità. 

I tanti che ci hanno preceduti nella via del 

; • > del sacrificio sono qui con noi e si affol-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
• •' m il jiersonale in servizio o non più In ser-

vizio, da cittadini, con tutti i cittadini presentì. 

Un tripudio ed un afflato corali giungono, fino 

a noi, dal Vostro sentimento, ci sorreggono e ci 

ili Inno nel costante, quotidiano sano operare. 

E nell'aria, palpabile, il consenso di cui l'Am-

mirazione ha bisogno, punto di forza ineludi-

>er il conseguimento di ogni miglior risultato 

nella lotta al crimine, che tanto preme. 

I li t o dell'elevato spessore dei valori morali di 

icte portatori, esprimo a tutti voi, il più sen-

ipprezzamento della Polizia di Stato ed il mio 

vivo ringraziamento per la dignità e l'onestà 

! ìemneano i Vostri cuori. 

Viva la Polizia. 

Viva la Repubblica. 

Vincenzo Parisi 

Il Parroco della Chiesa di San M ichele A rcan

gelo di Campeglio di Faedis D on Luigi Cozzi ha 

scritto al Presidente della Sezione A N PS di G ori

zia Antonio Bumbaca la lettera che segue, alla 

quale il secondo ha risposto nei termini di cui 

appresso: 

A nome della Comunità Panrocchiale di Cam-

peglio, del Consiglio Pastorale Parrocchiale e 

mio personale desidero porgerLe i più sentiti rin-

graziamenti per l'impegno da Lei profuso, in tutti 

questi anni, per la Parrocchia di Campeglio, ed 

in particolar modo per la donazione del Mosaico 

costruito nell'abside della Chiesa Pan-occhiale. 

L'inaugurazione del mosaico voglia essere, e 

tutti noi ce lo auguriamo, soltanto l'inizio di una 

lunga e duratura amicizia fra la Comunità Par-

rocchiale di Campeglio e la Sezione dell'Asso-

ciazione Nazionale della Polizia di Stato da Lei 

presieduta. 

Campeglio, 15 ottobre 1989 

IL PARROCO 

Sac. Luigi Cozzi 

Reverendo Parroco, 

Le sono molto grato per le belle parole di rin-

graziamento che ha voluto esprimermi per 

quanto ho fatto per la realizzazione del grande 

Mosaico nella Sua Chiesa. 

Ritengo, tuttavia, giusto precisare che quello 

che ho fatto rappresenta solo una parte di ciò 

che l'intera Associazione Nazionale della Polizia 

di Stato ha fatto. 

Il merito non va attribuito soltanto a me e ai tre 

miei colleghi della nostra Regione, ma ai Soci 

ANPS di tutta l'Italia che, pur se ci hanno ricono-

sciuto il merito di essere noi stati gli ideatori e 

promotori, hanno contribuito tutti alla realizza-

zione dell'opera che oggi abbellisce la Chiesa di 

Campeglio e che è destinata a divenire punto di 

riferimento di tutta l'Associazione Nazionale 

della Polizia di Stato. 

Con vive cordialità 

IL PRESIDENTE 

Antonio Bumbaca 



Luci ed ombre nella vita di un'A ssociazione 

troppo spesso dimenticata zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Luigi Grossi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Q uando il 29 novembre 1986 
alla nostra Assemblea Gene-
rale Ordinaria intervenne per-
sonalmente il Capo della Poli-

zia Porpora (per la prima volta nella 
storia dell A N PS - fece rilevare 
"Fiamme d 'Oro ") sperammo che ci 
fosse stato finalmente un giro di boa. 

Egli affermò infatti "ho un debole 
per il vostro sodalizio perché esso è 
legato all'importanza del consenso 
morale del sentimento e della vici-
nanza per l'Amministrazione". E 
ancora "avete ragione, non avete l'at-
tenzione che meritate". E le sue parole 
avevano centrato l'argomento e il pen-
siero di tutti, perché questa Associazio-
ne, nata per essere il punto d 'incontro 
non solo tra il personale in servizio e 
quello in congedo, ma anche tra l'A m-
ministrazione e coloro che rappresen-
tano o hanno rappresentato la "prima 
linea" nella guerra contro il crimine, 
era sempre stata "snobbata" dagli alti 
gradi della Pubblica Sicurezza e dai 
politici, che la consideravano poco 
meno di un cronicario di poveri vecchi 
pensionati, che si ritrovano periodica-
mente solo per ricordare il tempo tra-
scorso e per lamentarsi del tradimento 
delle pensioni d'annata. 

Ma all'Assemblea Ordinaria del-
l'anno successivo, tenutasi il 29 
novembre 1987, purtroppo dovemmo 
constatare l'assenza sia del Capo che 
dei Vice Capi della Polizia. 

Avevamo nuovamente fatto un 
passo indietro. 

Il 25 gennaio 1988 ci fu il "cambio 
della guardia" al vertice del Diparti-
mento: il Prefetto Parisi sostituì il Pre-
fetto Porpora. 

Il 20 marzo 1988, alla nostra Assem-
blea Generale Straordinaria era pre-
sente il Vice Capo Musio e il successivo 
5 aprile il Prefetto Parisi indirizza al 

nostro Presidente Zambonini una let-
tera nella quale "consapevole dell'im-
portanza dell'Associazione quale 
depositaria dei valori tradizionali della 
Polizia di Stato" assicurava ogni possi-
bile interessamento perché la beneme-
rita azione del sodalizio trovasse giusto 
risalto". 

Sotto la stessa data perveniva a tutti 
gli organi di Polizia una circolare, nella 
quale il Capo raccomandava "la più 
ampia considerazione nei confronti 
dell'ANPS, anche attraverso una fat-
tiva collaborazione nella soluzione 
delle varie problematiche che il sodali-
zio affronta quotidianamente". 

E che alle parole fossero seguiti i fatti 
fu dimostrazione la presenza all'as-
semblea Ordinaria del 4 dicembre 
1988 del Vice Capo Vicario Razzoli e a 
quella Straordinaria del 18 marzo 
1989 del Vice Capo Vicario, Prefetto 
Mosti. E proprio perché ciò che conta 
sono i fatti, al nostro 1° Convegno 
Nazionale il Dipartimento non ha man-
cato di partecipare con uomini, mezzi e 
prestigiose attrezzature. 

È stata una manifestazione bellissi-
ma, in una stupenda cornice di verde e 
di sole, in una città che ci ha accolti con 
affetto e simpatia. 

Il Congresso Giuridico è stato per 
l'Associazione un salto di qualità. 

Le manifestazioni collaterali: il con-
certo bandistico e la mostra in Piazza 
Matteotti un richiamo per tanta, tanta 
gente e soprattutto per tanti giovani. 

Il motto "la Polizia tra la gente" mai 
fu così meritato. E la manifestazione 
finale in Piazza 1° Maggio ne fu il 
degno coronamento. 

Erano presenti i Gonfaloni di tutte le 
città capoluogo della Regione, di cui 
ben tre decorati di Medaglia d 'Oro al 
Valor Militare. 

Sul palco erano venute, a fianco del 
Vice Capo Musio, tutte le autorità 
regionali, provinciali, cittadine; parla-

mentari e rappresentanti delle Forze 
Armate e di Polizia, Generali, Prefetti, 
Questori i cui nomi e il cui ricordo fa 
ormai parte della nostra storia. 

Tutti hanno portato il loro saluto: 
veramente sentite e profonde le parole 
del Sindaco. 

Per contro notata da tutti (anche 
dalla stampa) l'assoluta incomprensi-
bile assenza di un membro del Gover-
no, come pure del messaggio del Pre-
sidente della Repubblica, che pur 
aveva concesso il suo alto patronato al 
Convegno. Il malumore, la delusione 
sul palco e tra la folla dei soci era palpa-
bile. 

Guardavamo quelle centinaia di 
medaglie che brillavano sul Meda-
gliere e che ricordano i 1.800 caduti e 
i 53.000 feriti e, a fianco dei reparti, 
quella nostra Bandiera decorata di più 
di 10 Medaglie di cui 6 d 'oro al V.C., 2 
di benemerenza (1915), 4 d'argento al 
V .C . ,2d i bronzo al V.M. 

Ricordavamo, certamente, in quel 
momento i volti dei tanti colleghi restati 
nelle piazze e nelle strade d'Italia, per 
obbedire alla dura legge del dovere. 
Forse pensavamo: possibile che pro-
prio oggi per onorarli non fosse dispo-
nibile almeno uno dei 65 Sottosegre-
tari che pur vediamo in televisione così 
solleciti ad inaugurare arterie o a distri-
buire coppe e medaglie ai vincitori di 
corse campestri e ciclistiche e ai parte-
cipanti alle gare di boccette? 

E qualcuno lo disse fuori dai denti: i 
loro equilibri e le loro beghe di partito 
e di corrente non ci dovrebbero nep-
pure sfiorare! 

Nessuno di quei signori ha mai chie-
sto a noi e ai nostri 1.800 caduti di che 
"corrente" fossero, quando, in tempi 
bui, si è trattato di mandarli a rischiare 
la vita per difendere la libertà di tutti e 
quindi anche la loro. 

Dottor Luigi G rossi 

Consigliere della Sez. 
ANPS di Udine 
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La Presidenza rinnova le espressioni 
della sua gratitudine alle Sezioni sot-
toindicate dalle quali sono pervenuti 
contributi dei Soci per il Mosaico di 
San Michele Arcangelo a Campeglio di 
Faedis. 

Non vogliamo riportare le cifre per-
ché in esse è insito un confronto e i 
confronti sono sempre odiosi; però 
non possiamo non dire che, a prescin-
dere dalle Sezioni del Friuli-Venezia 
Giulia (la sola Gorizia ha realizzato 
10.600.000 lire circa) hanno superato 
il milione: Milano (3 volte), Como 
(quasi 2), Bassano del Grappa, Terni, 
Treviso, Vicenza. 

1. A LESSA NDRIA 
2. A NCONA 
3. A OSTA 
4. AREZZO 
5. A STI 
6. BA RI 
7. BA SSA NO DEL GRAPPA 
8. BELLUNO 
9. BENEVENTO 

10. BERGA MO 
11. BITONTO 
12. BOLOGN A 
13. BRESCIA 
14. BRINDISI 
15. C A LTA N ISETTA 
16. CA MPOBA SSO 
17. CA TA NIA 
18. CECINA 
19 CESENA 

CITTÀ DI CA STELLO 
CIVITA NOVA MA RCHE 
COMO 
COSENZA 
CREMA 

25. CREMONA 
26. CUNEO 
27. EMPOLI 
28. FAENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
29. FERRARA 
30. FIDENZA 
31. FIRENZE 
32. FOLIGNO 
33. GENOVA 
34. GORIZIA 
35. GROSSETO 
36. IMOLA 
37. IMPERIA 
38. IVREA 
39. LA SPEZIA 
40. LA TINA 
41. LECCE 
42. LECCO 
43. LIVORNO 
44. LUCCA 
45. LUIN O 
46. MA CERA TA 
47. MA NTOVA 
48. MASSA 
49. MESSINA 

50. MILA N O 
51. MODENA 
52. MONTECA TINI 
53. NA POLI 
54. NETTUNO 
55. NOVA RA 
56. NUORO 
57. ORISTA NO 
58. ORVIETO 
59. PA DOVA 
60. PA LERMO 
61. PARMA 
62. PESARO 
63. PISA 
64. PORDENONE 
65. POTENZA 
66. PRA TO 
67. RA VENNA 
68. REGGIO EMILIA 
69. RIETI 
70. ROMA 

71. ROVIGO 
72. SA LERNO 
73. SASSARI 
74. SIENA 
75. SIRACUSA 
76. SOLA RINO 
77. SONDRIO 
78. SPOLETO 
79. SUSA 
80. TA RA NTO 
81. TERA MO 
82. TERNI 
83. TORINO 
84. TREVISO 
85. TRIESTE 
86. UDINE 
87. VARESE 
88. VENEZIA 
89. VERCELLI 
90. VICENZA 
91. VITERBO 
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Como 

Viaggio in Turchia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E ravamo convinti d i poter ammi-
rare la luce dorata del tramon-
to sulle cupole delle moschee di 

Istanbul, il 16 settembre '89, mentre 
invece, grazie al solito disguido aereo, 
abbiamo ammirato insonnoliti, l'alba 
su Costantinopoli: dalla porta d 'O-
riente ha così inizio il nostro viaggio, da 
Istanbul attraverso l'interno della Tur-
chia, nella fantastica Cappadocia, e 
fino ad Antalja, sulla costa mediterra-
nea. 

Di Istanbul fissiamo nella nostra 
memoria alcuni momenti: il senso del-
l'infinito suggerito dall'interno della 
basilica bizantina di Santa Sofia, l' im-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Como - Settembr e 1989 - Gita in Turchia . Soc i in visit a ad una fabbric a di tap-
pet i in Cappadocia . In prim o piano : i Soci Leil a Mauri e Joland a Achille . 

Magnifico, l'originalità delle vetrate 
della moschea Blu, la magnificenza 
degli arredi e dei gioielli del tesoro nel 

ponenza della moschea d i Solimano il Palazzo Topkapi, la suggestività della 

Vedut a di Istanbul . A destra : Mosche a di Sultanahmet , dett a la Mosche a Azzurra , con sei 
alt i minareti . A sinistra : Mosche a di Ayasofya , costruit a com e chies a cristian a dall'Impera -
tor e Giustinian o (VI secolo) . 

cosiddetta Cisterna, acquedotto ini-
ziato da Costantino: non è il cielo 
azzurro a far da sfondo alle 336 colon-
ne, ma la profondità sotterranea, 
rischiarata da fasci di luce soffusa che 
evidenziano la bellezza originale della 
struttura, l'interessante tour in battello 
sul Bosforo e i bazar. 

Un breve tratto in traghetto sul Mar 
di Marmara e lasciamo l'occidente, ci 
dirigiamo verso l'Asia Minore con 
meta Bursa, l'antica capitale ottomana 
con la bellissima Moschea Verde. 

Poi ci s'addentra nel cuore dell'alto-
piano anatolico: breve sosta a Gordio , 
zona di un imponente ritrovamento 
archeologico, forse il tumulo del Re 
Mida. Il paesaggio è mutato, forte del-
l'intensità del suo colore che già prean-
nuncia il deserto; altrettanto forte sarà 
la sensazione nel percorrere le acque 
"so lidifcate" del lago salato d i Tuz 
Golu. 

Si prosegue per la capitale turca, 
Ankara: il Museo delle Civiltà anatoli-
che, testimonianza del prestigioso e 
misterioso mondo degli Ittiti, Frigi ed 
Urati; la grandiosa nuova Moschea di 
Malpete, sorta nella città moderna. 

(continua ) 
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ITINERARI 

Viaggio in Turchia 

Il tramonto ci coglie in una terra 
magica: la Cappadocia; le ombre che 
già si allungano rendono ancor più 
suggestivo lo scenario: aprono lo spet-
tacolo le due sentinelle d i tufo vulcani-
co: sono i cosiddetti "camini delle 
fate", forme originali che la mano della 
natura ha plasmato in una terra sotto-
posta all'azione erosiva: ci inoltreremo 
nella valle lunare di Zelve, dove la pie-
tra rosata assume un aspetto surreale; 
saliremo sulla rocca di Uchisar per 
ammirare un paesaggio incantato; 

scenderemo, non senza un po ' d i 
apprensione, nei cunicoli scavati nella 
roccia d i Kaymakli, la primitiva città 
sotterranea; sosteremo in riverente 
silenzio nelle chiese rupestri della valle 
di Goreme, ammirando quel che 
rimane degli affreschi degli antichi 
monaci, qui rifugiatisi nei secoli V e VI. 

Antalja è l'ultima tappa del nostro 
splendido viaggio: dal suo incantevole 
porticciolo godiamo il caldo sole della 
costa mediterranea e la rigogliosità 
della sua vegetazione. 

Il volo per la Malpensa ormai ci 
aspetta: ripartiamo indubbiamente 
arricchiti, abbiamo ampliato i nostri 
orizzonti culturali, abbiamo fatto 
nuove esperienze a contatto con 
costumi di vita diversi dai nostri sche-
mi, ci siamo ancora una volta ritrovati 
in quello spirito d i collaborazione, d i 
amicizia e di allegria che contraddistin-
gue la nostra Sezione. 

Un grazie ai nostri magnifici opera-
tori di viaggio ed agli organizzatori 
della gita. 

Como 
G ita sociale alle 
" Cinque Terre' 

A chiusura dell'intensa attività 
sociale svolta durante l'anno 
1989, che ha visto i Soci coma-

schi in gita dalla Sicilia alle Dolomiti ed 
in Turchia, la scelta è caduta sulle 
"Cinque Terre" per una piacevole e 
distensiva gita di fine settimana. 

"Cinque Terre"  sono chiamati i cin-
M"«• |i.u'si l a r i hiusi l i . i i pn nitori di 

Mi -menerò e del Mesco: Rlomaggiore, 
Manarola, Comlglla, Vernazza e Mo n-
teroato, In provincia di La Spezia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 . M I M I I . i l'nito vvnt'tf , dopo una 
lnwve «otta, partenza con il battello per 
Vo iiMo a, dopo aver ammirato il bellis-
ttino li Alto di coda scoscesa. 

* '•'•«• ••< ••• I ' - zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAm i . i l.i perla delle 
I « il.- i l i f d ' t i s i e dagli altri 

paeat par la sua caratteristiche costru-
zioni rustiche, I carrugi (vicoli), lo stu-
pendo porticciolo naturale, la Chiesa 

I icrit.i i h . A n t i o c h i a con il suo 
itt.iyonale, edificata sul 

i 1312, ed il Castello, che risale 
all'anno 1000. 

I p.iesi delle "Cinque Terre" sono 
n i dall'antichità per i loro vini, 

. il.iti d .i p< n'ti e scrittori come Boccac-
cio e D'Annunzio . 

Como 14-10-1988 
Gita alle "Cinqu e Terre " 

Vedut a di Vernazza . 
(Foto di Gianni Lercari) 
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Terni 

Gita a Loreto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L5 11 giugno una comitiva di 
104 tra Soci, familiari e sim-
patizzanti, parte da Terni per 

raggiungere Loreto . 
Loreto vive in virtù della "Santa 

Casa di Nazareth", dove nacque Maria 
Vergine e dove per 30 anni visse Gesù. 
Secondo le cronache, dopo l'inva-
sione maomettana della Palestina nel 
1291, la Santa Casa venne traslata 
dagli Angeli, prima sul Colle Tersatto 
in Dalmazia, e successivamente, nel 
1294, su un colle deserto, coperto di 
lauri, da cui il primo nome di Lauren-
tum, poi Loreto . 

Le cronache riportano che in un 
primo tempo attorno alla "Casa" sorse 
un minuscolo villaggio con il nome di 

Villa S. Maria. Questo luogo divenne 
mèta di numerosi pellegrinaggi, tanto 
che gli abitanti del luogo sentirono la 
necessità di costruire un Santuario, 
che in un primo tempo fu un semplice 
cortile a portici intorno alla "Santa 
Casa". In seguito, fu costruita una 
modesta Chiesetta ed infine l'attuale 
Cattedrale. La Basilica acquista un 
carattere particolare per le maestose 
fortificazioni che la cingono tutt'intor-
no, tanto da renderla unica al mondo . 
Iniziata nel 1468, dal 1471 vi lavorò 
Martino di Marco Cedrino, il quale per 
le sue origini venete la eresse in stile 
gotico, nonostante che in Italia predo-
minasse il nuovo stile rinascimentale. 

La cupola alta oltre 30 metri è d i 
Giuliano da Sangallo. Nel XVI secolo, 
altri grandissimi architetti, come il Bra-
mante, il Sansovino e Antonio da 
Sangallo, completarono la Chiesa 
sovrapponendo alla struttura gotica 

elementi rinascimentali. Fu completata 
nel 1587. 

Nella grande Piazza antistante il 
Santuario si possono ammirare i bei 
portici, la Fontana del Maderno, la sta-
tua di Sisto V e lo svettante Campanile, 
alto 76 metri, opera del Vanvitelli. 

Ultimata la visita del Santuario si 
riparte per raggiungere Montelupone 
dove sono ad attendere i colleghi della 
Sezione di Macerata con il loro Presi-
dente Dr. Valentini. 

Terminato il pranzo, gli amici d i 
Macerata hanno accompagnato i 
gitanti fino a Civitanova. Poi il rientro a 
Terni. Il Presidente Giardi desidera rin-
graziare il Dr. Valentini, il M.llo Cordiali 
e la gentile signora per la cordialità e la 
gentilezza mostrata durante il breve 
ma significativo incontro. Un cordiale 
ringraziamento anche al gestore e al 
personale del ristorante dove è stato 
consumato il pranzo. 

Cariche sociali zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riportiamo le cariche sociali elette 
per il rinnovo dei Consigli di Sezione 
approvate dal Consiglio Nazionale il 2 
dicembre 1989. 

Agli eletti il Consiglio formula auguri 
di buon lavoro e successo. 

Piombino 

Presidente: Sollazzo Giuseppe; Vice 
Presidente: discuoio Aniello; Segre
tario Economo: Di Pietro Giovanni; 
Consiglieri: Pieno Antonio, Cubia-
notti Fiore, Negruzzi Luigi, Dell'Omo-
darme Angelo; Sindaci effettivi: Zanchi 
Sergio, Mariani Sergio; Sindaci sup
plenti: Bianchi Pietro, Scola Gabriele. 

Cariche singole 

Approvate dal Consiglio Nazionale il 
2 dicembre 1989: 

nomina presso la Sezione di Cam
pobasso del Socio Leardi Mario a 
Segretario Economo in luogo del 
Socio Mancini Nicolino deceduto e 
nomina del Socio Procino Beniamino 
a Sindaco effettivo in luogo del Socio 
Leardi Mario; 

nomina presso la Sezione di Salerno 
del Socio Oliviero A ntonio a Presi

dente di Sezione, in luogo del Socio 
Montoro Dr. Calogero deceduto; 

nomina presso la Sezione di Lugo di 
Ravenna del Socio Tani Ermanno a 
Presidente di Sezione, in luogo del 
Socio Margotti Domenico dimissiona
rio, nomina del Socio Cafarella Salva
tore a Vice Presidente e del Socio Ric-
citelli Antonio a Consigliere; 

nomina presso la Sezione di Cuneo 
del Socio Catalano Arturo a Segretario 
Economo e del Socio Danielli Achille a 
Sindaco effettivo. 

M inistero dell'Interno 

Concorsi Pubblici 

Concorso pubblico , per esami, per il 
conferimento di 120 posti d i vice com-
missario in prova del ruolo dei com-
missari della Polizia di Stato, indetto 
con D M . 6-11-1989, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - 4 a Serie Speciale -
"Concorsi ed Esami" n. 90 del 24-11-
1989. 

Le domande di partecipazione al 
concorso debbono essere presentate 
direttamente alla Questura della pro -
vincia in cui il candidato ha la propria 
residenza entro il termine perentorio di 
giorni TRENTA, che decorre dalla data 
di pubblicazione del D.M. nella Gaz-
zetta Ufficiale sopracitata. 

Nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana - 4 a Serie Speciale 
- "Concorsi ed Esami" del 20 febbraio 
1990, verrà data comunicazione dei 
giorni, dell'ora, e della sede in cui i can-
didati dovranno presentarsi per soste-
nere le prove scritte. 

Tale comunicazione avrà valore di 
notifica a tutti gli effetti nei confronti d i 
tutti i candidati. 

Costituzione di 

nuove sezioni 

// Consiglio Nazionale, nella riu
nione del 2 dicembre 1989, ha appro
vato la costituzione della Sezione di 
Ascoli Piceno. Commissario Straordi
nario il Socio Sovr.te Principale (c) 
Luigi Laurano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Redazione 

di 

" Fiamme d'Oro"  

augura 

BUON 

NATALE 
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Badia Prataglia 
cambia volto 

E d in meglio, per nostra fortuna, 
e ciò, naturalmente, dopo 4 
anni di inattività, non può farci 

che immenso piacere. 
E stata per tutti noi, che abbiamo 

avuto il privilegio di essere stati 
ammessi quest'anno ad un turno di 
riposo presso quel centro, una vera e 
graditissima sorpresa, constatare - de 
visu - e con compiacimento, i lavori 
che sono stati finora eseguiti per ren-
dere efficientissimi i servizi predisposti 
dal Ministero, per poter accogliere 
annualmente in quella località salubre, 
serena e ricca di tanto, tanto verde, 
lutti i dipendenti della Polizia di Stato. 

1 4 cameroni (di triste ricordo), ora 
non ci sono più! 

Al loro posto vi sono stanze di 2, 3 e 
persino 5 posti letto, e quindi, ogni 
nucleo familiare, a seconda del 
numero dei propri componenti, può 
b e l l i s s i m izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I e s s e r e o s p i t a t o in uno o d ue 
vani comunicanti t r a loro . 

I a M ann si affacciano tutte sulla 
parta anteriore a posteriore dell'edifi-
. fc. . - . I . | u o p i i ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i i i m g ì , i n d e i j i o i a per 
gft •» « I n . I.i mattina, alzandosi dal letto, 
; • • • • '•'>>• «'il ammirare t u t t o quel 

Mal lato destro della facciata dell'e-
ttlu io , fa bella mostra di sé una Impo-
• M i «cala d i emergenza, In metallo, 
' • • u n n i . l a v o r a t a , c h ' è u n a m e l a v i 

I . i n p i . ' m e g l i o e s s e r e prudenti 
guato? 

La cappelleria, ove la domenica 
• 1 ' ' ' l e b r a t a la Santa Messa, non 

p i n A l s u o p o s t o è stato instal-
lato l'ascensore. 

Insomma... ora sì che guardandolo 
ed ammirando il suo nuovo volto , pos-

l a m o p a r a g o n a r l o ad un grande 
albergo (ne ha tutti i requisiti), un 

1 • " i " t u t t o n o s t r o , di proprietà del 
Ministero dell'Interno, riservato a noi, 

dipendenti, ed alle nostre fami-
g l i e 

I ) a l prossimo anno, questo bel cen-
t r o di riposo, comincerà a funzionare 
regolarmente, come quello di Trafoi, e 
quindi, come suol dirsi... vi sarà l'imba-
razzo della scelta. 

Chi ringraziare di questa bell'opera, 
quasi portata a termine? Si parla infatti 

d i altri lavori d i completamento, quali 
quelli della costruzione della chiesetta, 
che sarà costruita fuori dall'edificio, 
come quella che si trova nel piazzale 
del centro montano di Trafoi, nonché 
dei campi di tennis e d i bocce. Detti 
lavori dovrebbero essere portati a ter-
mine entro il prossimo giugno, quindi 
prima che abbiano inizio i turni di 
riposo 1990. 

Sicuro di condividere il pensiero di 
tanti colleghi, penso sia doveroso rin-
graziare il Sig. Capo della Polizia, a cui 
spetta il merito d i aver vo luto ed 
approvato i lavori, e il Dr. Flavio D'A -
chilli, Direttore del Servizio Assistenza 
del Ministero dell'Interno, che ha 
svolto e seguito con intelligenza e sen-
sibilità tutto l'iter burocratico-ammini-
strativo per l'esecuzione dei lavori stes-
si. 

Ringraziamo di cuore anche il Sovr. 
Principale Augusto Penta, Direttore 

del centro, ed il personale alle sue 
dipendenze (tutti cortesi, gentili e 
disponibili), ed in particolare il caro 
Stefano Pisano, uomo dai cento incari-
chi; guardarobiere, magazziniere, ani-
matore, intrattenitore ecc., nonché 
bravo pianista. 

Anche il collega Giuseppe Rispoli, 
napoletano verace, iscritto alla 
Sezione ANPS di Roma, si è alternato 
al podio per 2 sere, facendoci ascoltare 
tante allegre canzoni e macchiette 
napoletane del repertorio del com-
pianto Nino Taranto. 

Ed infine, ringraziamo cordialmente 
anche il V. Ispettore A ldo Zisi, il quale, 
da ben 14 anni, presta ininterrotta-
mente la sua fattiva opera presso il 
centro, come Direttore di mensa pri-
ma, come Direttore po i, ed ora... 
ancora sulla breccia, con funzioni d i 
consulente. Bravo! 

Ingargiola V incenzo 

Il 7 gennai o cadr à un anno dall a scompars a del nostr o indimenticabil e 
Nicol ò Squarcion e che per tant i anni fu tra noi altissim o esempi o di dedi -
zion e nei confront i dei soc i e dei colleghi . Un'oper a maiuscol a degn a di 
profond o rispett o fu quell a che Egl i svols e con umilt à senz a mai null a pre-
tender e o chiedere . 

L'Associazion e si unisc e alla Vedov a Signor a Enza, ai figl i Dotto r Sal-
vator e e Maresciall o Michele , al fratell o Rag. Antoni o e Signora , ai nipot i 
Dottor i Rino e Maria nell'affettuos o e commoss o ricord o di Lui . 
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Como -1/10/1989 - Visit a a Redipuglia . Un grupp o di soc i con Bandier a rend e omaggi o ai 
Cadut i dell a Grand e Guerra . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Como al 

Raduno Nazionale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D opo essere stati per due mezze giornate in com-
pagnia dei Colleghi delle varie Sezioni d'Italia, 
per l'inaugurazione del Mosaico a San Michele 

Arcangelo e per il raduno nazionale di Udine tra il 30/ 9 
e I'1/ IO, si è colta l'occasione per vicine escursioni ed 
anche per affacciarsi oltre confine. 

Terminata la cerimonia del raduno, data la vicinanza 
dal capoluogo friulano, visita ad Aquileia, vecchia colo-
nia romana dal 181 a.C. e capoluogo d i regione "Vene-
ria et Histria" sotto l'imperatore Augusto; la cittadina è 
suggestiva e d i grande interesse per scavi archeologici e 
monumenti medioevali. Di notevole importanza è la 
basilica, grandioso edificio eretto nel 1021-31 
ampliando una preesistente chiesa. 

Dietro la basilica è il suggestivo cimitero che custodi-
sce, tra l'altro, la tomba dei 10 militi ignoti, raccolti nei 
vari campi di battaglia della guerra 1915/ 18, uno dei 
quali fu deposto nell'Altare della Patria a Roma. Da qui 

a Redipuglia per una doverosa sosta ed omaggio ai valo-
rosi Caduti della Grande Guerra. 

E per concludere nel migliore dei modi il terzo giorno 
di svago, il 2 ottobre, una gita nella vicina Austria: a Vel-
den, la prima tappa, una mondana stazione di soggior-
no, con moderne attrezzature sportive sistemate lungo 
lo splendido lago. Seconda tappa è Klagenfurt, capo-
luogo della Carinzia, tranquilla città di elegante aspetto 
settecentesco. Un veloce sguardo ai punti salienti della 
città: la nuova piazza, centro della vita cittadina contor-
nata da palazzi antichi e moderni ed ornata al centro 
dalla "fontana del Drago " opera del 1590 con accanto 
la statua di Ercole, simbolo della città; la piazza Vecchia 
con notevoli palazzi antichi; la gotica chiesa di S. Egidio; 
la Landhaus, principale edificio della città e sede del 
governo regionale; il duo mo dei SS. Pietro e Paolo. 

Da Klagenfurt a Villach per l'ultima sosta prima del 
rientro a casa. Villach, non molto distante dalla frontiera 
è un'animato centro situato sulle rive della Drava e sotto 
i versanti settentrionali delle A lpi Carniche. Località ter-
male e centro industriale e commerciale, Villach vanta 
una bella piazza ornata al centro dalla colonna della Tri-
nità del 1739 e la bella cattedrale gotica di St. Jacob. 
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Triest e - Settembr e 1989 
Gita in Sardegna . 

Un grupp o di soc i 
e familiar i nell a Chies a 

di San Michel e Arcangel o 
in Alghero . 

Trieste 
G ita turistica 
in Sardegna 

I l 18 settembre 1989, accompa-
gnati dai Consiglieri sezionali Do -
menico Spada e Lino Brigadini, 

sono partiti da Trieste 52 soci e fami-
liari diretti in Sardegna. 

Arrivati ad Olbia il mattino del 19, i 
gitanti si sono diretti verso la Costa 
Smeralda, con sosta nei punti più 
caratteristici, per po i proseguire per 
Palau e per l'arcipelago de La Madda-
lena. Visita delle due isole maggiori, 
Caprera e La Maddalena, dove si è 
sostato per il pranzo. Nel tardo pome-
riggio rientro a Palau e proseguimento, 

i la costa settentrionale, verso S. 
i i n-s.1 d i ( ìallura e Capo Testa, uno 

del punti più suggestivi e più interes-
santi della costa No rd . Qui si è consu-
mala la cena e si è pernottato. 

Il 20, visita a Capo Testa e prosegui-
mento per Castelsardo. Sosta nella cit-

• 1 i i ( entro di raccolta del-
l •> ' ; i i l " • . . m i o , quindi, partenza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
|m>i U pente ila e la spiàggia di Santino, 
i I i m m i w W a la limpidezza e il colore 
I i i m t»«n«f cU-l « in i mari' 

I ; • ' : • i l a di Alghero, città 
• u à l'impronta del 

i ' it . i l . i l . n i , i nel tortuoso 
u o li e nei bastioni della 

Macchia dttA Nel pomeriggio escursio-
• • ia n i a i c alle grotte di Nettuno, 

vano a pelo d'acqua sotto la 
h va sporgenza di Capo Coccia, 

i d e a picco sul mare e offre 
riparo a gabbiani e cormorani. A d 

ero è stata visitata la chiesa d i S. 
Michele Arcangelo, ove è stato offerto 

liiadro , opera del socio, valente 
i Isp. Capo della P.S. Francesco 

l.lmena, raffigurante l'Arcangelo 
Michele, al parroco padre gesuita 
Mariotti, rimasto entusiasta del dono 

ricevuto. 
Il 22 i partecipanti hanno visitato la 

meravigliosa chiesa della Santissima 
Trinità d i Saccargia, che sorge isolata 
in mezzo alla campagna; quindi il nura-
ghe d i S. Antine, detto "la reggia nura-
gica" e gli scavi archeologici d i Thar-
ros, dove s'incontrano le vestigia degli 
antichi conquistatori della Sardegna, 
Fenici, Cartaginesi e Romani. Per il 
pranzo, sosta ad Oristano; nel pome-
riggio a Cagliari con sistemazione e 
cena in Hotel. Escursione a Maracala-

gonis per assistere ad uno spettacolo 
folkloristico. 

Il 23, visita guidata alla città d i 
Cagliari, po i proseguimento per la Bar-
bagia, la zona più selvaggia e solitaria 
dell'isola e quindi cena e pernotta-
mento a Nuoro . 

Il 24, escursione al Supramonte di 
Oliena (m. 1200) con auto "campa-
gnole", con pranzo all'aperto con i 
pastori. 

Il 25, sbarco sul continente e rientro 
a Trieste. 

Modena-16/9/198 9 
Inaugurazion e dell a nuov a sede 

dell a Sezion e ANPS. 
La Madrina , Signor a Ann a Strazza , 

Consort e de l Questore , 
tagli a il nastr o inaugurale . 

In second o piano : il President e Morselli , 
il Questor e Dott . Cella , 

la Sig.r a Gatti , ved . Cantore . 

La Sezione A N PS 
di M odena ha una 
nuova Sede 

I l 16 settembre 1989 è stata inau-
gurata la nuova sede della Sezione 
ANPS ubicata al piano terra della 

Caserma Agenti, ove ha sede l'Ufficio 
Personale della Questura. Madrina 
della cerimonia è stata la Signora A nna 

(continua ) 

13 



Strazza, Consorte del Questore. 
Alla manifestazione sono intervenuti 

il Questore Dott. Luigi Cella e Consor-
te, la Sig.ra Alessia Gatti ved. Cantore, 
al cui marito è intestata la Sezione stes-
sa, il Dott. Benedetto Pansini, Capo di 
Gabinetto, il Dr. Bruno Ramagli, d iri-
gente la 3 a Divisione. 

Dopo la cerimonia è seguito un rin-
fresco nel Circolo Bar della Questura. 

Il Presidente Morselli e i Soci mode-
nesi esprimono tutto il loro ringrazia-
mento al Questore per aver reso possi-
bile il trasferimento della sede della 
Sezione in un locale più vasto, 
comodo ed accogliente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Moden a -16/9/1989 - Inaugurazion e dell a nuov a sede dell a Sezion e ANPS. Da sinistra : il Dr. 
Ramagli , dirigent e la 3° Div. , il Dr. Pansini , Capo di Gabinetto , il Pres. dell a Sez. ANPS Mor-
selli , il Questor e Dr. Cella e la Consort e Sig.r a Anna . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ricordi dell'epopea G aribaldina: 

lapide che commemora 

il passaggio del l ' ERO E 

nelle valli di Comacchio, 

in fuga da Roma ed inseguito 

dagli A ustrìaci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(foto del socio Benemerito 

Gr. Uff. Pasquale Patania) 

A l vostro servizio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di A. Fiaschetti 

Sul trattamento economico 
del personale in quiescenza 

Nella Assemblea Generale Straordi-
naria del 18-3-1989 furono presentati 
da parte di vari soci una serie d i pro -
blemi cui il Servizio Trattamento di 
pensione e previdenza dette risposta il 
6 aprile successivo al Servizio Grdina-
mento e Contenzioso del Dipartimen-
to. Trattandosi d i materia sempre 
attuale riteniamo utile riportare la 
risposta: 

omissis 

1) La disparità di trattamento econo-

mico del personale collocato a 
riposo durante la vigenza contrat-
tuale rispetto al personale in servi-
zio nel medesimo periodo è stata 
eliminata con l'approvazione del 2° 
contratto. Infatti nell'articolo 2 -16° 
comma - della legge 20-11-1987, 
n. 472 è stato disposto che i nuovi 
stipendi hanno effetto sul tratta
mento di quiescenza... negli 
importi effettivamente corrisposti 
alla data di cessazione dal servizio e 
nelle misure in vigore alla data del 
1° gennaio 1987 e 1° gennaio 
1988, con decorrenza dalle date 
medesime" ; 

2) la questione della rivalutazione del-
l'indennità d'istituto è molto sentita 
dalla categoria interessata e questo 
Servizio ha sempre espresso — in 
via d i massima - la propria ade-
sione alle numerose proposte di 
legge formulate da parlamentari, 
salvo riserve di natura tecnica. 

Infatti è stata prospettata la neces-
sità di effettuare una comparazione 
dei gradi d i appartenenza del per-
sonale in congedo già apparte-
nente al disciolto Corpo delle 
Guardie d i P.S. con le qualifiche 
derivanti dalla legge di riforma; 
indicare la misura da corrisponde-
re; prevedere un sistema di calcolo 
delle somme da detrarre dalla 
nuova indennità per il previsto 
recupero di quanto percepito a 
tito lo d i indennità d'istituto e asse-
gno di funzione tenendo anche 
conto che tali emolumenti sono 
confluiti nella pensione in godi-
mento, costituendo un'unicum 
inscindibile, e sono stati rivalutati 
nel tempo per effetto della pere-
quazione automatica; evitare, infi-
ne, d i innescare un sistema di rili-
quidazioni continue non sosteni-
bile dagli uffici preposti alla risolu-
zione delle relative pratiche. Il pro -
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blema oltre che tecnico è anche di 
natura politica se non altro per la 
entità della spesa che si prevede 
assai notevole; 

3) in merito alla riattribuzione dei 
benefici d i cui all'articolo 1 della 
legge n. 336/ 1970 a favore degli ex 
combattenti, con riferimento alla 
deliberazione della Sezione del 
Controllo della Corte dei Conti n. 
1931 del 14-4-1988, si fa presente 
che il relativo onere è stato stimato 
dal Ministero del Tesoro intorno ai 
1.300 miliardi d i lire. Per arginare il 
fenomeno della espansione della 
spesa pubblica è intervenuto il 
recente D.L. 24-3-1989, n. 102 
che ha tra l'altro disposto, che la 
predetta norma va interpretata 
" nel senso che le maggiori anzia
nità riconosciute non vanno com
putate come anzianità effettiva in 
sede di successiva ricostruzione 
economica prevista da disposizioni 
a carattere generale" ; 

4) per quanto concerne gli asseriti 
ritardi da parte delle Prefetture 
nella definizione delle pratiche di 
pensione ordinaria, si fa presente 
che per effetto della legge di rifor-
ma, dei relativi decreti delegati, 
della legge n. 668/ 1986 e degli 
accordi contrattuali triennali, si è 
realizzato un notevole complesso 
nonnativo che ha inciso, con 
effetto ex tunc, in maniera pro-
fonda nelle situazioni d i stato, sti-
pendiali e pensionistiche del perso-
nale della Polizia di Stato, compor-

lo per le Prefetture la necessità 
(elaborare e riliquidare più volte 
nazioni già da tempo definite e 
• .ne l.i l e g i t t i m i t à dei p ro w e-

.liin. !.!: ni, itt.iti c o n l'esame e il 
• | iu ' le.(li o r g a n i d i controllo 
(centrali e periferici), peraltro non 
tempre coerenti. Tale situazione, 

m e e i . i , ilmente immaginabile, si 
ripercuote in maniera assai nega-
tiva sui tempi d i risoluzione delle 
conseguenti pratiche pensionisti-
che se si pone mente che per l'e-
spletamento delle relative proce-
dure, oltre alla Prefettura e al Mini-
stero, si inseriscono organismi e 
Istituti quali la Ragioneria Provin-
ciale dello Stato, le Delegazioni 
Regionali della Corte dei Conti, le 
Direzioni Provinciali del Tesoro, le 
Commissioni Medico Ospedaliere, 
il Comitato per le Pensioni Privile-
giate Ordinarie, il Collegio Medico 
Legale, la Ragioneria Centrale e 
l'Ufficio Contro llo A tti della Corte 
lei Conti, con l'organizzazione di 
• i . o l i a l e e mezzi non sempre ade-

guati alle cresciute esigenze da sod-
disfare. Il Dipartimento della P.S. 
ha svolto e sta svolgendo, in merito 
una copiosa attività di coordina-
mento e consulenza con gli Uffici 
periferici, anche a livello di presta-
zioni personali in loco, nell'intento 
di dare un contributo concreto ai 
fini dell'applicazione pratica delle 
varie normative. Risultati più con-
creti si potranno avere dopo l'ap-
provazione del regolamento di 
amministrazione e contabilità di cui 
all'articolo 100 della legge n. 121/  
1981 e sempre che gli Uffici perife-
rici siano potenziati adeguata-
mente di personale e mezzi. 

5) alle ulteriori lamentele di carattere 
generale ricollegabili a decorrenze 
giuridiche ed economiche delle 
norme intervenute dopo la riforma, 
si contrappone il grosso problema 
della spesa pubblica. Peraltro è 
noto che tutte le volte che una 
norma giuridica fissa - sic et sem-
pliciter —  una deconenza, la mede-
sima esclude tutti coloro che sono 
interessati al periodo precedente; 
né può essere diversamente, in 
quanto , la norma, pur ammet-
tendo una maggiore retroattività, 
nei limiti imposti da esigenze di 
bilancio, origina sempre delle 
lamentele da coloro che sono inte-
ressati ad un periodo precedente. 
La vera insofferenza ed il fermento 
che aleggia nel mondo dei pensio-
nati non è da ricercarsi nella man-
cata attribuzione di piccoli benefici 
(scatti gerarchici e di grado, promo
zioni all'ultimo giorno di servizio, 
ecc.), ma deriva principalmente 
dallo svilimento nel tempo del 
potere d i acquisto del quantum 
pensionistico a causa di una inade-
guata perequazione delle pensioni, 
come eccepito con sentenza n. 
501/ 1988 dalla Corte Costituzio-
nale e rappresentato con appunto 
del 4 giugno 1988 che qui si unisce 
in copia. 

Leggi e Decreti 

DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA - 3 novembre 
1989. 

D eterminazione delle date di 

inizio e di cessazione del perìodo 

di vigenza dell'ora legale per 

l'anno 1990. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUB-
BLICA 

E m a n a 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

Dalle ore due del 25 marzo 1990 
alle ore tre (legali) del 30 settembre 
1990, l'ora normale è anticipata, a tutti 
gli effetti, d i sessanta minuti primi. 

La Pensione dello Stato -
Elementi 

di Antonio Squarcione 

Pensione, dal latino: "pensio " che 
vale anche "rata di pagamento". E ter-
mine usato nel diritto positivo per ind i-
care la prestazione periodica di danaro 
a carattere vitalizio a scopo alimentare 
e di assistenza che lo Stato concede in 
forma diretta al dipendente statale in 
virtù di un preesistente rapporto di 
pubblico impiego e viene indicata 
anche come "pensione ordinaria" o 
"pensione di riposo". E indicata anche 
come pensione privilegiata concessa 
dallo Stato a titolo di "risarcimento" d i 
un danno subito nella persona a causa 
di un servizio regolarmente coman-
dato ed eseguito da dipendente vinco-
lato allo Stato da un rapporto di pub-
blico impiego. 

La pensione ordinaria o privilegiata 
è concessa anche in forma di riversibili-
tà, cioè a favore dei congiunti superstiti 
del dipendente statale là dove sussi-
stano le condizioni soggettive e d i 
legge nei riguardi della vedova e degli 
orfani, in mancanza di questi al padre o 
alla madre e in mancanza, ai collatera-
li. Eccezionalmente è concessa (pen-
sione speciale) a più aventi diritto (ve-
dova con orfani e genitori). 

1° elemento - per conseguire il 
diritto al trattamento di pensione sono 
indispensabili i seguenti elementi: 
a) che tra il cittadino e lo Stato esista un 
rapporto di impiego; 
b) che da parte del soggetto di diritto 
esista la effettiva prestazione d'opera 
svolta per un periodo d i tempo il cui 
minimo e massimo è fissato per legge 
(minimo 15 - massimo 40 anni d i ser-
vizio); 
c) che la prestazione d'opera (servizio) 
sia retribuita dallo Stato in base al 
livello d i stipendio retributivo cui il 
dipendente appartiene. Le carriere del 
personale Statale sono articolate in 
livelli (legge 11/ 7/ 1980, n. 312) e sono 
fuori livello le carriere dei dirigenti; 
d) la estinzione del rapporto di impiego 
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che può essere determinato per motivi 
diversi. 

2° Rapporto di impiego — lo Stato 
quale entità astratta ma giuridicamente 
concreta, si avvale dell'opera di per-
sone fisiche, selezionate attraverso i 
pubblici concorsi, per essere adibite 
allo svolgimento di pubbliche funzioni. 
L'insieme di queste persone fisiche 
formano LA PUBBLICA A MMIN I-
STRAZIONE la quale ricevendo i pro -
pri impulsi dalle leggi che il Parlamento 
emana consolida la volontà dello Stato 
espressa in norme di legge e procede 
all'attuazione dei fini istituzionali a 
favore della collettività nazionale. La 
funzione che ogni singolo componente 
della P.A. svolge, costituisce il SERVI-
ZIO che viene periodicamente retri-
buito (stipendio). Lo stipendio 
aumenta a mano a mano che si pro -
gredisce nella carriera e nell'anzianità 
di servizio. Sull'importo dello stipendio 
lo Stato effettua una trattenuta a titolo 
di "assistenza e previdenza" che andrà 
a costituire per il dipendente, il diritto 
alla concessione della pensione allor-
quando cesserà dal servizio (stipendio 
differito). 

3° elemento — È "servizio effettivo" 
quello in base al quale si determina 
l'anzianità necessaria per conseguire 
diritto a pensione (durata minima 15 
anni, durata massima 40 anni); è "ser-
vizio utile" quello che comporta 
aumento speciale computabile sol-
tanto se si sia raggiunto il minimo pre-
visto per acquisire diritto a pensione e 
di conseguenza detti aumenti concor-
rono a maggiorare l'ammontare del 
trattamento d i quiescenza. Come ser-
vizio utile, ad esempio, si può conside-
rare la campagna di guena, servizi pre-
cedentemente prestati in Enti diversi 
dallo Stato, ecc. 

La valutazione del servizio utile 
postula il presupposto che sia stato 
prestato un periodo di servizio come 
dipendente dello Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pereto 

Festa di 

San M ichele 

A rcangelo 

L9 8 ottobre a Pereto, antico e 
pittoresco paese, dalle ge-
nerose e nobili tradizioni, si è 

svolta l'annuale celebrazione della 
festa di San Michele Arcangelo, a cura 
della locale Sezione ANPS. 

Dopo la consegna d i una targa-
ricordo al socio Stefano Pantano, 
agente della Polstato in servizio, per le 
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Pereto - 8/10/1989 - Festa di San Michel e Arcangelo . Il corte o al centr o del paese . 

sue eccezionali imprese sportive, il 
numeroso corteo — cui hanno parteci-
pato le Associazioni d 'Arma di Pereto 
- partendo dalla sede del Sodalizio, ha 
attraversato il Paese sino all'artistica 
antica chiesa di S. Giorgio per la fun-
zione religiosa. 

Indi, il corteo si è portato al Mo nu-
mento dei Caduti, presso il quale il 
Presidente Nazionale Gen. Remo 
Zambonini, il Sindaco Prof. Carlo lan-
nola ed il Co mm. A ntonio Moscarelli, 
Presidente della locale Sezione, hanno 
pronunziato toccanti e sensibili parole 

di circostanza, che hanno riscosso 
ampio consenso nella folta cittadinan-
za, accorsa con generosa simpatia alla 
manifestazione, a cui ha partecipato 
anche la Banda di Pereto. 

E seguita una colazione di lavoro 
presso un Ristorante di Oricola (A Q), 
sulla Via Tiburtina Valeria, il cui titola-
re, Mario Liberati, è stato nominato 
socio benemerito. 

La festa ha avuto termine nella tarda 
serata presso la sede della Pro Loco 
con un ricevimento danzante per tutti i 
cittadini. 

M ESSA G G IO A UG URA LE 

D ELLA PRES ID EN Z A N A Z IO N A LE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Siamo arrivati al S. Natale 1989. 
La nascita del Salvatore è una ricorrenza che ci riempie il 

cuore di gioia e di serenità. È un giorno di piena letizia, nel 
quale gli uomini dovrebbero dimenticare i loro rancori, le 
loro tristezze per accomunarsi in una atmosfera di serenità 
ed amore. 

Quest'anno, poi, si è concluso felicemente il 1° Convegno 
Nazionale dell'Associazione Nazionale della Polizia distato, 
che ha raggiunto lo scopo di riunire le Sezioni d'Italia e rin
novare i vincoli di solidarietà tra il personale in congedo e tra 
questo e quello in servizio. 

Fra tante difficoltà e speranze abbiamo trascorso un altro 
anno: molti colleghi durante questo ci hanno lasciato, molti 
altri si sono uniti a noi. 

Guardiamo con fiducia al futuro perché con l'aiuto di 
Dio e la nostra volontà si apra un periodo di pace, di serenità, 
di concordia, stimolo valido a proseguire nel nostro cammi
no. 

Con tale animo la Presidenza augura a tutti i soci e alle 
loro famiglie un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Redazione di " Fiamme d'Oro 

augura Buon Natale 

e Felice Anno Nuovo 



Soci che si 

distinguono 

LU I G I C ELLET T I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Presidenza Nazionale desidera 
ringraziare il Socio Luigi Celletti, pro -
prietario dell'Hotel San Marco a Can-
siglio (BL) (Tel. 0438/ 585350) per la 
squisita ospitalità e gentilezza con cui 
ha accolto in occasione del 1° Conve-
gno ANPS le Sezioni di Ancona e Luc-
ca, ma nel corso di questi ultimi anni 
sono molte le Sezioni ANPS che 
hanno scelto Cansiglio come meta per 
le loro gite e da tutti non sono giunte 
che lodi. 

L'Hotel è situato nella foresta del 
Cansiglio, ai piedi delle Do lo miti, e 
dispone di 42 camere tutte con servizi, 
di ampi saloni per conferenze e riu-
nioni e di una cucina sana e genuina. 
La sua posizione, a cavallo tra le Pro-
vincie d i Treviso, Belluno e Pordeno-
ne, consente nell'arco di una mezza 
giornata, di effettuare escursioni a 
Venezia, Trieste, Redipuglia, Padova, 
Lago di Garda, Verona ecc. 

G IO V A N N I SA N N A 

In occasione della giornata delle 
Forze Armate, del Combattente e del 
Decorato al V .M ., il Prefetto d i 
Modena Dr. Ferdinando Caruso ha 
consegnato al Socio Giovanni Sanna, 
che nell'ottobre del 1987 sventò una 
rapina, una medaglia d i bronzo al 
Valor Civile (vedi "Fiamme d 'O ro " n. 
1-2 Gennaio-Febbraio 1988 - pag. 
28). 

La Sezione di Modena e "Fiamme 
d 'Oro " formulano al Socio Sanna 
vivissime congratulazioni per il meri-
tato riconoscimento. 

M I C H ELE D E FILIPPIS 

La Sezione A NPS di Taranto è orgo-
gliosa di annoverare nelle sue file il 
Socio Michele De Filippis, al quale, nel 
maggio scorso, è stato conferito a 
Roma il premio "Merito letterario", 
con medaglia e diploma, dalla giuria 
del premio letterario internazionale 
"Trofeo delle nazioni", cui partecipa-
vano concorrenti di ben dodici nazioni. 

Nel giugno successivo il Presidente 
della Repubblica d i Malta ha conse-
gnato al De Filippis i premi "Città di 
Valletta" e "Croce d 'Oro " e lo ha insi-

gnito del titolo d i Cavaliere di Malta. 
La Sezione ANPS tarantina e tutti i 

Soci formulano al Cav. De Filippis i 
migliori auguri per sempre più presti-
giose affermazioni. 

Onorificenze zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ seguenti Soci sono stati insigniti 
dell'Onorificenza di Cavaliere dell'Or
dine " Al Merito della Repubblica Italia
na" : 
BIONDI Mario Imperia 
CELLERINO Giovanni Imperia 

Ai neo-Cavalieri " Fiamme d'Oro"  
formula vivissime congratulazioni ed 
auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

Carnevale Domenico Roma L. 20.000 

Incordano Calogero Germania L. 20.000 

De Venuto Enza L. 50.000 

in memoria del marito Nicolò Squarcione 

ERRA TA C O RRIG E 

Per una errata comunica

zione della Sezione A N PS di 

Torino, che segnalò la scom

parsa di D e C icco A ntonio 

anziché di D e Cicco France

sco, pubblichiamo ora la 

fotografia del socio D e C icco 

A ntonio, vivo e vegeto, inse

rita nel n. 6 giugno 1989 di 

F.O . fra quelle dei soci scom

parsi. 

C on l 'occasione rinno

viamo al socio D e Cicco 

A ntonio auguri di lunga vita. 

ERRA TA C O RRIG E 

N el precedente numero 9-10 

Settembre-O ttobre 1989, a 

pag. 60, nella fotografia in 

bianco e nero, per un errore 

tipografico, è stata cambiata 

la didascalia che invece è la 

seguente: 

" U D I N E -1-10-1989 - Il D iri

gente G enerale della Polizia 

di Stato, D r. Renato Servi-

dio, Q uestore di Trieste e 

componente del Comitato 

d'O nore del Raduno N azio

nale, insieme al Presidente e 

ad alcuni soci della Sezione 

A N PS di A ncona" . 

A BBO N A M EN TO 

PER IL 1990 

I Sigg. abbonati sono pregati 

di effettuare al più presto il ver

samento delle quote per il rin

novo dell'abbonamento al 

periodico " Fiamme d'Oro" per 

l'anno 1990. 

II versamento può essere 

effettuato tramite la Presidenza 

delle rispettive Sezioni ANPS 

oppure sul conto corrente 

postale n. 70957006 intestato 

a: Direzione "Fiamme d'Oro" -

V ia Statilia, 30 - 00185 Roma; o 

sul conto corrente n. 001317 

della Banca Nazionale del 

Lavoro - Sportello Statilia. 

Si rammenta che le quote di 

abbonamento annuale per il 

1990 sono rimaste invariate: 

Ordinario L. 8.000 

Sostenitore L. 20.000 

Benemerito L. 50.000 

Estero il doppio. 
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La Redazione 

di 

" Fiamme d'Oro"  

augura 

BUON 
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il telefono: un collaboratore sempre pronto 
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S V E G L I A 

1664 
F I A B E D E L L A 
B U O N A N O T T E 

194 
PERCORRIBILIT À 
S T R A D E 

1993 
R I C E T T E 
INTERNAZIONAL I 

ORA E S A T T A 

1 6 6 5 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
YES! CORSO BASE 
DI LINGUA INGLESE 

mZJ 1 6 6 6 HELLO - CORSO AVANZATO 
DI LINGUA INGLESE 

1 9 5 1 

1 9 5 2 
OROSCOPO 
DELLA SETTIMANA 

1994 

R I C E T T E SPRINT 

162 
NOTIZIARI O 
D E L L A N E V E 

1669 
DISCHI 
D E L L A S E T T I M A N A 

196 
B O L L E T T I N O 
NAUTIC O 

1995 
R I C E T T E 
ANTICH E 

1631 
NOTIZIE S P O R T I V E 

190 
ULTIM E 
NOTIZIE RAI 

197 
CHIAMAT E 
UGGENTI 

1996 
R I C E T T E 
DI R ISO 

1635 
IPP0TEL 
NOTIZIARIO IPPICO 

1911 
PREVISIONI 
M E T E O R O L O G I C H E 

198 

« i l ì i 

S P E T T A C O L I 
C INEMATOGRAFIC I 

1997 
R I C E T T E 
V E G E T A R I A N E 

1637 
T E L E S P R I N T 

192 
F A R M A C I E 
DI TURNO 

1991 
R I C E T T E 
REGIONAL I 

1998 
PIATT O 
UNICO 

1 6 6 1 

1 6 6 2 . . . 

INFORMAZION I 
SANITARI E 

1 9 3 - 1 (Milano ) 

1 9 3 - 2 (Roma ) 

B O R S A 

1992 
R I C E T T E 
D I E T E T I C H E 

1999 
DRINKS 

Per l'utilizzazione nelle diverse città 

consultare l'avantielenco zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Servizi 

1SIP 



Notizie liete zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il piccol o Giovann i Fiaschetti , nipot e del 
nostr o Segretari o General e è membr o 
attiv o dell a Band a Musical e di Supin o (Pro-
sinone ) 

Luino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
II Socio Segretario Economo Gio

vanni Gogna e la sua gentile Signora 
Angela Ossola, circondati da figli, 
nipoti e parenti, hanno festeggiato il 
45° anniversario di matrimonio. 

I componenti la Sezione ANPS di 
Luino e " Fiamme d'Oro"  formulano 
auguri di ogni bene e ancora tanti anni 
di felicità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

/ Soci e il Consiglio di Sezione por
gono i più vivi rallegramenti al Presi
dente della Sezione Antonio Sculli per 
la nascita del nipotino Gianluca. 

* * * 

Cordiali auguri al Socio Francesco 
Barboni, in servizio presso il Distacca
mento Polizia Stradale, per la nascita 
della primogenita Sara, avvenuta il 1° 
novembre. Auguri anche ai nonni 
Sigg. Toniollo, Soci ANPS. 

Trieste 

L'8 agosto il Socio Cav. Mario Rei

ter e la sua gentile Signora Anna Crivi-
liè, hanno festeggiato l'ambito tra
guardo del 50° anniversario del pro

prio matrimonio nella Chiesa dedicata 
a San Michele Arcangelo di Villa Cor
sia, attorniati dai due figli, dalle nuore e 
nipoti e da un folto gruppo di amici. 

Congratulazioni vivissime ed auguri 
dal Consiglio sezionale e da " Fiamme 
d'Oro" . 

V ercelli 

// 3 settembre, nella Chiesa di S. Cri
stoforo, l'Assistente Religioso Padre 
Domenico Marsaglia, ha unito in 
matrimonio l'agente Massimo Viesti e 
la Sig. na Michela Besutti. 

Numerosa la partecipazione degli 
agenti Polstato e dei Soci dell'ANPS. 

All'uscita della Chiesa, gli sposi sono 
stati salutati da alcuni giocatori di REN
DO, nel loro caratteristico costume 
giapponese. Lo sposo, cintura nera 
primo Dan, campione italiano di que
sto sport, avendo vinto per 6 volte il 
titolo, ha fatto parte della squadra 
azzurra alle ultime Olimpiadi a Seul. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

// 24 agosto a Palagiano (TA) si sono 
sposati l'agente della Polstrada Miche
langelo Cervellera e la Sig.na Rosa 
Marchitela. 

*  *  *  

Nella parrocchia del S. Cuore, il 9 
settembre si sono sposati l'agente 
scelto Silvano Murgioni, in servizio 
presso la squadra mobile e la Sig.na 
Edda Salvadori. 

*  *  *  

Il 17 settembre, nella Chiesa di S. 
Maria Maddalena, si sono uniti in 
matrimonio l'agente della Polstrada di 
Lecco Daniela Pugliesi e il Signor 
Fabrizio Bolzon. 

* * * 

Francesca, secondogenita dell'a
gente scelto Giuseppe Mirra e della 
Sig. ra Raffaellina Primerano, nata il 21 
maggio, è stata battezzata il 10 settem
bre nella panocchia SS. Salvatore. Ha 
amministrato il battesimo P. Dome
nico Marsaglia Assistente Religioso 
della Questura e dell'ANPS. 

A tutti le più vive felicitazioni da 
parte dei Soci e di " Fiamme d'Oro" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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* * * 

V i t a d e l l e S e z i o n i 

CO SEN Z A 

Il 7 settembre, presso la Caserma 
Fratelli Bandiera, ha avuto luogo la 
cerimonia del cambio del Coman-
dante del Distretto Militare. 

La Sezione ANPS ha partecipato alla 
cerimonia assieme ad altre Associa-
zioni d 'Arma. 

Il 26 settembre, presso un Hotel di 
Scalea (CS), ha avuto luogo l'inaugu-
razione dell'XI Congresso intemazio-
nale IPA. 

Alla manifestazione erano presenti 
Congressisti nazionali ed intemazio-
nali, Autorità politiche, regionali, 
comunali e rappresentanti della stam-
pa. 

Il Presidente della Sezione ANPS, 
Giuseppe Baldo Cono, su invito del 
Presidente Nazionale della Sezione 
Italiana Dr. Giovanni Maria Bottazzi, 
ha partecipato alla manifestazione. 

Il 29 settembre, in occasione della 
Festa d i S. Michele Arcangelo, nella 
Chiesa della Madonna di Loreto è stata 
celebrata una S. Messa in onore del 
Patrono. 

La Sezione ha partecipato alla ceri-
monia con numerosi soci. 

FA EN Z A 

Il 29 ottobre, organizzato dall'Asso-
ciazione Italiana Karaté e sotto il patro-
i mio del Comune d i Termoli, nella 
palestra d i quella Città, si sono svolti i 
campionati assoluti d i karaté Com-
pact, a cui ha partecipato il socio della 
Sezione d i Faenza Cristiano Cavina, 
già campione Italiano dei medio mas-
simi d i pugilato, nonché attuale cam-
pione del tito lo tricolore della specialità 
FULL-CONTACT, titolo che per l'occa-
sione ha messo in palio, vincendo per 
abbandono. 

Il 2 novembre, in occasione della 
festa dei defunti, il Dirigente del locale 
Commissariato di Polizia ha fatto 
deporre un mazzo di fiori sulle tombe 
dei defunti della Polizia di Stato, sepolti 
nel cimitero di Faenza. 

Alla cerimonia ha partecipato una 
rappresentanza della Sezione ANPS. 

FA BRIC A D I RO M A 

Il 26 agosto,, presso il campo spor-
tivo comunale "La Cesa", si è svolta 
una manifestazione del Reparto Cino-
filo della Polizia di Stato della Scuola d i 
Nettuno, al comando dell'Ispettore 
P.le Dr. Mario Paciotti. 

La Sezione ANPS ha donato ai colle-
ghi del Reparto Cinofilo una targa 
ricordo ed un gagliardetto e due targhe 
ai Soci Vittorio Del Bianco e Tgirf Ange-
ri, appartenenti al vecchio Canile della 
Polizia, in funzione a Fabrica di Roma 
fino al 1941. Una targa ricordo veniva 
consegnata dal Sindaco Giuseppe Pal-
meggiani a nome del Comune. 

Il 27 agosto è stata celebrata una S. 
Messa in memoria dei Caduti della 
Polizia, al termine della quale un cor-
teo ha deposto una corona al Mo nu-
mento ai Caduti, presente il Gonfalone 
comunale, Autorità locali e Associa-
zioni d'Arma. Nel pomeriggio il V. Pre-
sidente Isp. P.le Augusto Pacelli e il 
Segretario Augusto Fochetti hanno 
ricevuto nella sede della Sezione tutte 
le Autorità Civili e Militari intervenute. 

Alle ore 16,30 aveva inizio presso il 
Campo Sportivo Comunale la partita 
di calcio valevole per la disputa del 3° 
Trofeo "Lanari - Scravaglieri" tra la 
squadra del Reparto Volanti d i Roma e 
la Scuola Allievi Carabinieri d i Roma. 
Prima dell'inizio della partita il V. Pres. 
della Sezione ha commemorato i due 
Agenti deceduti ed ha ricordato la sto-
ria della Sezione dalla sua fondazione 
ad oggi. 

La Banda comunale intonava prima 
della partita l'Inno Nazionale e la mar-
cia di Ordinanza delle Forze di Polizia. 

La partita di calcio veniva vinta dalla 
Squadra dell'Arma ai rigori, la quale si 
aggiudicava il Trofeo, la Coppa inviata 
dal Capo della Polizia, una medaglia 
inviata dal Pres. della Camera dei 
Deputati On.le Nilde lo tti e una Coppa 
offerta dal Commissario Straord. del 
Comune di Roma Prefetto Angelo Bar-
bato. 

Telegrammi di auguri per la manife-
stazione sono pervenuti dall'On.le 
Publio Fiori, dal Prefetto d i Viterbo Dr. 
Mario Moscatelli e dal Presidente 
Nazionale Gen. Dr. Remo Z ambonini. 

Fabric a di Roma - 27/8/1989 - Torne o di Calcio . Copp e consegnat e ai vincitor i del 3° Trofe o 
"Lanari-Scravaglieri" . 
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• • • • • • • • n M H H H i l H M H H H H H H I W I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Genov a - 2/11/1989 - Alcun i soc i dell a Sezion e ANPS rendon o omaggi o ai Cadut i dell a Poli -
zia nel Cimiter o di Staglieno . 

G EN O V A 

Genov a - Gita in Spagna . Un grupp o di soc i in visit a a Barcellona . Sull o sfond o il porto . 

G O RIZ IA Nel trigesimo della scomparsa del 
Socio Silvio Perencin, i Soci della 
Sezione ANPS di Gorizia lo ricordano 
con pro fondo rimpianto, rinnovando 
alla Vedova ed ai figli le più sentite con-
doglianze. 

II M.llo Perencin, pluridecorato al 
Valor Militare, era persona altamente 
stimata in tutti gli ambienti cittadini per 
la sua rettirudine e per le sue doti pro -
fessionali e umane. 

Aveva prestato servizio, prima di 
entrare in Polizia, nelIAeronautica 
Militare quale Sottufficiale pilota, par-
tecipando ad operazioni durante l'ul-
timo conflitto mondiale. 

Recentemente aveva ricevuto la 
prestigiosa Medaglia "Mauriziana". 

La Vedova, Sig.ra Giulietta Miculani, 
ha voluto iscriversi all'ANPS quale 
Socio Simpatizzante. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 30 ottobre, nella Caserma "Ugo 
Polonio" d i Gradisca d'Isonzo, si è 
svolta una solenne cerimonia per il 
passaggio delle consegne tra il Gen. 
Umberto Sampieri, Comandante 
uscente della Brigata Meccanizzata 
"Gorizia", ed il Gen. Gianfranco Otto-
galli, subentrante. 

La Sezione ANPS ha partecipato alla 
manifestazione con una rappresen-
tanza formata dal Presidente Bumba-
ca, dai Consiglieri Luigi Visintin e Luigi 
Panizzi e dal Socio Giovanni Miculian, 
con la Bandiera. 

IM O LA 

La Sezione ANPS ha partecipato con 
la Bandiera e numerosi soci alla cele-
brazione del 117° anniversario della 
fondazione delle Truppe Alpine, tenu-
tasi il 15 ottobre. 

Dopo la celebrazione di una Santa 
Messa nella Chiesa di Sant'Agostino, a 
ricordo di tutti i Caduti A lpini, un corteo 
ha deposto corone di alloro presso la 
casa natale della M.O. al V .M. Cap. 
degli A lpini Stefanino Curii, presso il 
Giardino Comunale, intitolato allo 
stesso e al Monumento ai Caduti. 

Alla cerimonia erano presenti tutte 
le Autorità civili, militari e religiose di 
Imola, tutte le Associazioni Combat-
tentistiche e d 'Arma imolesi ed una 
folta rappresentanza di A lpini prove-
nienti da Treviso. 

* * * 

Il Presidente ed il Segretario Eco-
no mo della Sezione ANPS hanno par-
tecipato al ricevimento, tenutosi nella 
Residenza Municipale il 28 ottobre, a 
conclusione delle manifestazioni rela-
tive al 1° Centenario del Comune di 
Imola, quale 1° Comune d'Italia a 
guida democratico-socialista (1889-
1989). 

A tale cerimonia hanno partecipato 
anche il Presidente del Consiglio 
Regionale "Emilia-Romagna" Gio-
vanni Piepoli, nonché i Sindaci delle 
Città gemellate d i Gennevilliers, Pola e 
Peroma. 

Durante la cerimonia è stata conse-
gnata alla Sezione ANPS una meda-
glia-ricordo in bronzo. 
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* * * 

La Sezione, con la Bandiera e 
numerosi Soci, ha partecipato alle 
cerimonie per la commemorazione 
dei Defunti ed alle manifestazioni 
tenutesi in occasione delle festività 
congiunte delle Forze Armate e dell'U-
nità nazionale nel 71° anniversario 
della Vittoria. 

Il 1° novembre tutte le Associazioni 
d 'Arma sono convenute nel locale 
cimitero per deporre corone di alloro 
al Monumento ai Caduti della l a 

Guerra Mondiale e a quello dei Caduti 
della 2 a Guerra Mondiale. I Soci ANPS 
hanno po i deposto locandine ricordo 
sulle tombe dei Soci scomparsi. 

Il 4 novembre, presso il Teatro 
Comunale "Ebe Stignani", la Banda 
Musicale "Città d i Imo la" ha eseguito 
un vasto repertorio d i musica lirica, 
operettistica e militare, per celebrare la 
Giornata delle Forze Armate e la Festa 
della Vittoria. 

Il 5 novembre nella Cattedrale d i S. 
Cassiano è stata celebrata una S. 
Messa in suffragio d i tutti i Caduti in 
Guerra-, successivamente il Sindaco 
Marcello Grandi ha tenuto la comme-
morazione ufficiale presso il Mo nu-
mento che ricorda i Caduti della guerra 
1915-18. È seguito po i un rinfresco 
nella sede municipale. 

IM PERIA 

Il 22 ottobre, la Sezione ha festeg-
giato il 18° anniversario della sua costi-
tuzione con una cerimonia religiosa e il 
pranzo sociale, presenti il Prefetto Dr. 
Giuseppe Piccolo, il Suo Vice Dr. Per-
reca, il Questore Dr. Mario Lo Schiavo, 
Funzionari e Soci con le loro famiglie. 

A l termine della manifestazione 
sono stati consegnati al Questore ed 
alla signora Carmen Gregorio, vedova 
del Defunto Presidente, A w . Calieri, 
attestati d i benemerenza, mentre ai 
Soci Mario Biondi e Giovanni Cellerino 
sono state consegnate le lettere di 
comunicazione della nomina a Cava-
liere "A l Merito della Repubblica Italia-
na". 

Successivamente il Questore ha 
fatto pervenire al Presidente Cav. Uff. 
Virginio Marras, la seguente lettera: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
" A conclusione della bella giornata tra-

scorsa insieme agli appartenenti alla 

Sezione ANPS di Imperia e dei loro 

familiari, mi è gradito rivolgerle un 

vìvo ringraziamento per l'invito ed un 

caloroso plauso per l'ottima organiz-

zazione e per lo spirito che l'ha anima-

ta. 

Un particolare ringraziamento, poi, 

per avermi voluto conferire il Diploma 

di Socio Onorario, riconoscimento che 

ho molto gradito e di cui mi sento 

orgoglioso. 

Concludo rivolgendo i migliori saluti 

ed auguri a Lei e, suo tramite a tutti gli 

associati" . 

La vedova Calieri ha offerto la 
so mma di un milione, destinata a for-
mare premi intitolati alla Memoria di 
suo marito , quali contributi scolastici 
riservati ai figli d i Soci della Sezione. 

Alla S. Messa, officiata nella Chiesa 
dei "Padri Giuseppini" d i Porto Mauri-
zio in suffragio dei Caduti della Polizia 
e dei Soci Defunti, sono intervenuti, 
oltre alle Autorità già indicate, anche 
numerosi Associati e loro familiari fra i 
quali mo lti giunti dalle Sezioni Conso-
relle d i Sanremo e Ventimiglia. 

Erano presenti, inoltre, i rappresen-
tanti dei Sindacati SIULP e SAP con le 
gentili consorti. 

L'organizzazione è stata curata dai 
validi collaboratori Cav. Manti e Cav. 
Biondi ai quali va il ringraziamento del 
Presidente Marras e d i tutti gli interve-
nuti. 

LU IN O 

Il 17 settembre la Sezione ha orga-
nizzato presso un Ristorante di Brezzo 
di Bedero, un pranzo sociale, durante 
il quale è stata donata al Dott. Emilio 
Bernasconi una targa ricordo per i 40 
anni d i servizio sanitario nell'A mmini-
strazione della Polizia di Stato. 

La targa è stata consegnata dal 
Socio più anziano della Sezione Cav. 
Alfredo De Felice. 

* * * 

Il 29 settembre, in occasione della 
ricorrenza di San Michele Arcangelo, 
presso la Caserma della Polizia di Sta-
to, è stata celebrata una S. Messa, con 
la partecipazione di numerosi soci, sia 
in servizio, che in congedo. 

* * * 

Il 5 novembre si è svolta la comme-
morazione dei Caduti in guerra, con la 
partecipazione di alcuni Soci ANPS, 
con Bandiera. 

La cerimonia è continuata quindi nel 
vicino Comune di Germignaga. 

Nel pomeriggio, presso la Caserma 
della Polizia di Stato il Consiglio d i 
Sezione ha organizzato la consueta 
castagnata e grigliata, con una lotteria, 
dotata di ricchi premi. 

M A N TO V A 

In memoria dell'agente della Polizia 
di Stato Francesco Aliquò, tragica-
mente deceduto in servizio, il gruppo 
sportivo della Questura d i Mantova ha 
promosso un torneo quadrangolare di 
calcio, al quale, oltre alla squadra pro-
motrice, partecipavano le squadre 
delle Questure di Cremona e Verona e 
della Scuola Allievi d i Peschiera del 
Garda. La Sezione ANPS, intestata al 
nome dell'agente caduto, ha vo luto 
offrire il trofeo per la squadra vincente, 
che è risultata essere quella della 
Scuola Allievi d i Peschiera, che in 
finale superava ai rigori la squadra di 
Mantova. 

* * * 
Imperi a - 22/10/1989 - Parzial e vedut a di autorit à e partecipant i al pranz o sociale . 
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I seguenti soci hanno versato un 
contributo volontario a favore della 
Sezione ANPS: 
Milena Penna, L. 30.000 - Vittoria Sil-
vestri Pancioli, L. 50.000 - Aladino 
To mmei, L. 30.000 - Vincenzo La Roc-
ca, L. 30.000. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mantov a - La squadr a di calci o dell a Questura . Da sinistra : il Cons . Sovr . P.le Cangelosi , il 
Capo di Gabinett o Dr. Della Rocca , il Questor e Dott . Bartolomeo . 

Il 25 settembre il Presidente Cav. 
Peretti, con il consigliere Cav. Binaschi 
e l'Alfiere Tassotti con bandiera, parte-
cipava alla cerimonia del cambio di 
comando del locale 4° rgt. Missili. 

Il 26 settembre è scomparso 
improvvisamente il socio M.llo d i P.S. 
Marino Montanari. 

Per suo espresso desiderio, è stato 
sepolto nell'area del cimitero Militare. 

Il M.llo Montanari, ex P.A .I., prigio-
niero di guerra, decorato di due croci al 
merito , era mo lto attaccato all'Asso-
ciazione, partecipava a. tutte le manife-
stazioni e doveva essere T'alfiere" 
della Sezione al raduno nazionale di 
Udine. 

Di rara sensibilità era amico di tutti e 
la sua scomparsa ha destato vasto 
cordoglio negli associati, che lo ricor-
dano sempre con immutato affetto e 
profondo rimpianto. 

Il 15 ottobre la Sezione ANPS ha 
festeggiato il Santo Patrono, S. 
Michele Arcangelo, con una S. Messa 
in onore del Santo e in suffragio dei 
defunti della Polizia. 

Montecatin i Terme - 15/10/1989 - Il Pres. dell a Sez. ANPS Gaddi consegn a una medagli a 
ricord o ai Sigg . Picch i per il Grupp o ANPS di Melbourne . 

M O D EN A 

Il 24 settembre è stata effettuata una 
gita sociale a Bergamo, alla quale 
hanno preso parte numerosi soci e 
loro familiari. 

L'iniziativa ha avuto pieno successo 
ed ha consentito ai gitanti d i ammirare 
i più importanti mo numenti storici ed 
artistici dell'antica città alta, grazie 
anche alla valente guida turistica 
messa a disposizione della comitiva 
dalla Sezione di Bergamo, cui vanno i 
più sentiti ringraziamenti. 

II pranzo, a base d i specialità locali, 
è stato consumato a Seriate. 

Nel pomeriggio la comitiva ha visi-
tato Sotto il Monte, dove nacque e 
visse Papa Giovanni XXIII. 

Erano presenti il V. Prefetto Dr. A. 
Cicchetti; il V. Questore Dr. A. Spada-
rella, Dirigente il Commissariato della 
Polizia d i Stato d i Montecatini Terme; il 
Procuratore della Repubblica presso la 
Pretura di Pistoia Dr. Rocco Bitonte; il 
Questore Dr. Gaetano Di Blasi; il M.llo 
Magg. Magi, Comandante ad interim 
la locale Compagnia CC; il Presidente 
della Sezione ANPS di Pistoia Cav. 
Giuseppe Brusi e Presidenti d i varie 
Associazioni d 'Arma. 

Successivamente, presso un Hotel 
di Montecatini, ha avuto luogo il tradi-
zionale pranzo sociale, nel corso del 
quale sono stati consegnati d iplomi d i 
Socio benemerito per titolo d i p .m. al 
Cav. del Lavoro Co mm. Vittoria Silve-
stri Pancioli - industriale, ai Presidi 
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Proff. Milena Perina e Mario Bagnoli, al 
Prof. Paolo Saba, Primario dell'Ospe-
dale di Pescia, al Co mm. Aladino 
Tommei, V. Presidente della Cassa 
Artigiana della Valdinievole e al Prof. 
Mario Ferrarmi, già docente presso le 
scuole Montecatinesi. 

Gli illustri ospiti, tra i quali il Presi-
dente della Cassa Artigiana della Valdi-
nievole Arch. Prof. Loreno Giovannelli, 
Socio benemerito per titoli d i p .m., 
hanno rivolto parole d i apprezza-
mento e d i ringraziamento. 

Erano presenti al convivio anche 
due simpaticissimi ospiti: i Sigg. Vitto-
rio e Pietro Picchi, lucchesi, da mo lti 
anni residenti a Melbourne (Australia). 
A loro è stata consegnata una meda-
glia ricordo con tricolore, per il Gruppo 
ANPS di quel lontano e magnifico 
Continente. 

PA D O V A 

Il 29 settembre, festività di San 
Michele Arcangelo, in un'aula della 
Caserma del 2° Reparto Mobile, è stata 
celebrata una Santa Messa da Don 
Angelo Dal Sasso. Vi hanno parteci-
pato una rappresentanza della Sezio-
ne, il Questore Dr. Capasso, i Dirigenti 
del Compartimento e della Sezione di 
Polizia Stradale, il Dirigente dell'Auto-
centro di Polizia, il Dirigente del 2° 
Reparto Mobile, alcuni funzionari della 
Questura e del 2° Reparto Mobile ed 
una Compagnia di formazione. 

A l termine della funzione religiosa, il 
Questore Dr. Capasso ha consegnato 
la medaglia d'argento ricordo ai 
seguenti dipendenti collocati in pen-
sione: Romano Di Stasio, Luigi Della 
Rocca, Antonio Fusato. 

La medaglia ricordo spettante al 
Maresciallo d i l a ci. Se. Francesco La 
Banca, deceduto, è stata consegnata 
alla vedova Signora Elia Dal Molin. 

Il 17 ottobre, nel campo sportivo 
della Caserma "P. Ilardi", si è svolta la 

>nmonia del giuramento degli Allievi 
del 23° Corso d i Addestramento per 
Agenti Ausiliari, alla presenza del 
i u |< >vo Prefetto d i Padova Dr. Gaetano 
' i . m t oro, del Questore e delle mas-

i nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA h ' Autorità civili e militari del Capo-
luogo. 

Hanno partecipato la bandiera della 
Polizia di Stato, una sezione della 
ILinda musicale della Polizia, un batta-
glione d i formazione costituito dalla 
Compagnia Allievi e da altra Compa-

gnia composta da elementi del 2° 
Reparto Mobile e della Sezione della 
Polizia Stradale con propri automezzi 
e motocicli, la bandiera della Sezione 
ANPS con il Presidente, il Vice Presi-
dente ed un folto gruppo di Soci. 
Comandante dello schieramento il 
Commissario Pierluigi Rispoli. 

Per completare la gita, il 2 ottobre i 
gitanti si sono recati a Redipuglia, per 
rendere onore ai Caduti dalla guerra 
1915-18, tra i quali lo zio d i un Socio 
facente parte del gruppo. 

PESA RO - URBIN O 

PA LERM O 

II 5 novembre, su invito del 
Comando Regione Militare della Sici-
lia, una rappresentanza della Sezione 
ha partecipato, con la Bandiera, e il 
Presidente Cav. Michele Vellano, alla 
cerimonia militare in occasione della 
Giornata delle Forze Armate. 

Il 12 ottobre è deceduto il Socio 
Nicola Scocca, uno dei soci fondatori 
della Sezione. 

Alle esequie funebri, unitamente al 
Consiglio d i Sezione, hanno parteci-
pato numerosissimi Soci nonché una 
rappresentanza della Questura con 
quattro agenti in divisa ed il Dirigente 
della Divisione Personale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

PA RM A 

La Sezione ha partecipato al raduno 
con 15 Soci, partendo da Parma il 29 
settembre ed alloggiando a Lignano 
Sabbiadoro. Nel pomeriggio stesso i 
soci hanno visitato la "Villa Manin" a 
Passarano di Codroipo, scenografica 
costruzione settecentesca apparte-
nuta all'ultimo doge di Venezia Ludo-
vico Manin, in cui nel 1797 soggiornò 
Napoleone in occasione della pace di 
Campoformio , ivi siglata, che decretò 
la fine della Repubblica di Venezia. 

Il giorno successivo, dopo l'escur-
sione a Gemona ed ai luoghi ricostruiti 
dopo il sisma del 76, il gruppo ha par-
tecipato alla cerimonia a Campeglio di 
Faedis e il 1° ottobre alla manifesta-
zione ad Udine. 

Il 28 ottobre, presso un Ristorante di 
Gabicce Monte, ha avuto luogo l'an-
nuale pranzo sociale a base di pesce. 

La giornata ha visto riuniti oltre 
novanta Soci in quiescenza ed in servi-
zio con ampia partecipazione dei loro 
familiari, con la gradita presenza del V. 
Questore Dr. Jovino, e del Capo di 
Gabinetto della Prefettura. 

Su invito del Comandante il 28° Btg. 
"Pavia", Ten. Col. Antonio A ltamura, 
una rappresentanza della Sezione ha 
partecipato alle seguenti cerimonie: 

Il 2 novembre alla Cerimonia in 
onore dei Caduti, svoltasi nella Chiesa 
del Cimitero Centrale, che è consistita 
nella celebrazione di una S. Messa o ffi-
ciata dal Cappellano Militare, nella zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Parma - La rappresentanz a di Soci dell a Sezion e ANPS, con Bandiera , che ha partecipat o 
al Radun o di Udine . 



Benedizione del Cippo commemora-
tivo e nella deposizione d i corone di 
alloro. 

Il 5 novembre alla Festa dell'Unità 
Nazionale e Giornata delle Forze 
Armate, con la cerimonia dell'Alza 
Bandiera e la deposizione di corone 
d'alloro nella Cappella Votiva dedicata 
ai Caduti in guerra pesaresi ed al 
Sacrario dei Caduti per la Libertà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RA V EN N A 

Il 21 ottobre presso la Chiesa Par-
rocchiale "S. Rocco", a cura della 
signora Sodini, vedova dell'ex Presi-
dente della Sezione ANPS, è stata cele-
brata una S. Messa in suffragio dei 
defunti della P.S. 

La cerimonia è stata officiata dall'Ar-
ciprete Don Ugo Salvatori, già Cappel-
lano della Polizia di Ravenna. 

Alla cerimonia erano presenti 
numerose vedove di Soci, il Consiglio 
di Sezione, numerosi Soci con le fami-
glie, Agenti in servizio, il V. Questore 
Vicario Dott. Agostino Serafino; il 
Comandante della Sezione Polizia 
Stradale V. Questore Dott. Claudio 
Petroncini; il Capo di Gabinetto Dott. 
Sergio Paglia; il V. Questore Dott. Giu-
seppe Fantini, Dirigente la III Divisio-
ne; il Dott. Giovanni Buono, Dirigente 
l'Ufficio personale. 

Presidente Miano e tutti i Soci per la 
gentile accoglienza. 

SO RREN TO 

Il 15 luglio la Sezione ANPS ha fatto 
celebrare una S. Messa per ricordare il 
settennale della tragica morte dell'a-
gente Medaglia d'Oro Pasquale Paola. 

La cerimonia ha avuto luogo presso 
il cimitero di Vico Equense alla pre-
senza di numerosi soci, d i personale 
automontato del Comm.to di Polizia, 
del 1° Dirigente V. Questore Dott. 
Mario Di Vito e una moltitudine di citta-
dini. 

TA RA N TO 

Nel pomeriggio del 26 luglio il Pre-
fetto Dr. Ignazio Rubino, accompa-
gnato dal segretario particolare Dr. 
Alfonso Magnatta, si è recato in visita 
alla Sezione ANPS, ove è stato accolto 
dal Presidente Dr. Amleto Cantore, dal 
Vice Comandante della compagnia 
mobile Ispettore Capo Tomaselli, dai 
Consiglieri e da un folto gruppo di 
Soci. 

L'illustre ospite si è intrattenuto a 
colloquio con i presenti, recependone 
i problemi ed esternando la sua dispo-
nibilità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Trevis o -16-21/9/1989 - Un grupp o di soc i 
in pellegrinaggi o a Lourdes . 

Dopo aver attraversato l'Italia set-
tentrionale e la Costa Azzurra, 
sostando a Ventimiglia e Marsiglia, i 
gitanti sono arrivati a Lourdes nella 
serata del 17. 

II giorno successivo i convenuti 
hanno partecipato alle Cerimonie reli-
giose. 

II giorno 20 è iniziato il viaggio d i 
ritomo toccando varie località della 
Francia e dell'Italia. 

Il 30 ottobre il Presidente e due con-
siglieri della Sezione si sono recati al 
locale cimitero per deporre un mazzo 
di gladioli sulle tombe di defunti della 
Polizia. 

RO M A 

Il 26 ottobre circa 100 Soci si sono 
recati in gita a Spoleto, dove sono stati 
accolti dal dirigente del locale commis-
sariato V. Questore Dr. Raffaele Miele 
e dal Presidente della Sezione ANPS di 
Spoleto, Cav. Paolo Miano. 

I gitanti hanno visitato le Fonti del 
Clitunno, dove li attendeva il Sindaco 
di Campello, Conte Rovero di Campel-
lo , che ha dato loro il benvenuto in 
Umbria. I Soci romani, guidati dal loro 
Presidente Gen. Francesco Dierna e 
dall'organizzatore Col. Volpe, hanno 
po i visitato il Teatro Romano, il 
famoso Duomo di Spoleto e il Sacro 
Convento di Monteluco. 

Nel corso del pranzo, dopo il tradi-
zionale scambio dei gagliardetti delle 
Sezioni, il Gen. Diema ha ringraziato il 

T REV IS O 

Dal 16 al 21 settembre la Sezione di 
Treviso si è recata in Francia in pelle-
grinaggio al Santuario della Madonna 
di Lourdes. Alla gita hanno partecipato 
40 tra Soci e loro familiari. 

T R I ES T E 

Il 29 settembre, in occasione della 
festività d i San Michele Arcangelo, 
presso il Sacrario dei Caduti della Poli-
zia, sito nell'atrio della Questura, è 
stato celebrato un rito religioso, o ffi-

ciato da Mons. Carletti, al quale hanno 
partecipato Autorità della locale Prefet-
tura, della Questura, un reparto della 
P.S. in armi, nonché un numeroso 
gruppo di soci e familiari della Sezione 
ANPS. 

AI termine della cerimonia, si è 
svolta la consegna, da parte delle 
Autorità presenti, d i medaglie ricordo 
e d iplomi, al personale andato in quie-
scenza recentemente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 22 ottobre, presso la Caserma 
Duca d'Aosta, si è svolta la cerimonia 
del giuramento degli Allievi Agenti 

Ausiliari di leva del 23° corso di Adde-
stramento Polizia Frontiera di Duino 
(Trieste), presente la Bandiera del 
Corpo e la fanfara della Polizia di Stato. 

Dopo un discorso del Direttore del 
Centro di Addestramento della Polizia 
Frontiera di Duino, V. Questore 
Aggiunto Dott. Ciro Nobile, è stato pro-
nunciato il giuramento, presenti il 
Commissario del Governo nella 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Prefetto 
Dott. Eustachio De Felice, il Questore 
Dott. Prof. Renato Servidio, il Direttore 
della Scuola Allievi Agenti, Vice Que-
store 1° Dirigente Dott. Francesco Fag-
giano, Autorità politiche, militari e civi-
li, nonché una folta rappresentanza 

della Sezione ANPS con Bandiera. 

V IT ERBO 

L'8 ottobre la Sezione ANPS ha 
effettuato una gita socio-culturale nella 
città di Gaeta. 

Hanno partecipato 55 persone tra 
soci e loro familiari. 

Tale iniziativa, oltre a rappresentare 
una valida occasione di arricchimento 
culturale, è servita a cementare ancora 
di più i rapporti di fratellanza fra tutti i 
soci della Sezione ANPS, che hanno 
colto l'occasione per onorare il mo nu-
mento ai caduti. 

M essaggio del Gruppo A N PS di M elbourne zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

eW approssimarsi delle festività natalizie 

il Gruppo ANPS di Melbourne (Au

stralia) desidera far pervenire alla Pre

sidenza Nazionale, alle Sezioni e Gruppi sparsi 

per tutta l'Italia, l'augurio di Buon Natale ed un 

felice Anno Nuovo, ricco di serenità nelle fami

glie, giustizia sociale e Pace per tutta l'umanità. 

In particolare vogliamo ringraziare alcuni amici 

che ci hanno dimostrato in tante occasioni la loro 

stima ed amicizia ed augurare loro BUON 

NATALE e tanto bene: 

VASCO GADDI Montecatini Terme 

MARIO DELLE FRANCI Sorrento 

PEPPINO CONTARINÌ Siracusa 

LEONARDO L'EREDE Bari 

FRANCESCO DI MARCO Imperia 

SALVATORE PALERMO Como 

ANGELO COSTA Cosenza 

ARMANDO PORCARELLI Agrigento 

UGO MARCATELLA Bassano del Grappa 

DONATO NARDELLA Milano 

E per concludere BUON NATALE ALLA 

POLIZIA ITALIANA 

11 Presidente 

Francesco Gucciardo 
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La Sezione ANPS, su invito del 
Comandante in Capo del Diparti-
mento Marittimo dell' Adriatico, ha 
partecipato con la Bandiera e una rap-
presentanza in uniforme sociale, alle 
cerimonie commemorative del 2 
novembre per i Caduti d i tutte le 
guerre e il 5 novembre per la "Giornata 
delle Forze A rmate". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 2 novembre il Presidente della 
Sezione, con due Soci in uniforme 
sociale, ha deposto una corona sulla 
targa affissa nell'atrio della Questura in 
ricordo dei Caduti della Polizia di Stato. 

Nella Chiesa di San Cosma, il 10 
novembre, è stata celebrata una 
Messa a ricordo dei Caduti e dei Soci 
defunti, presenti il Prefetto Dr. Isca, il 
Questore Dr. Barbato con il Vicario Dr. 
Cemetig, il Comandante della Polizia 
Stradale, Funzionari e personale in 
servizio della Questura e degli Uffici 
distaccati, familiari dei Soci defunti. 

LU G O 

Il fiume Senio è ricordato dalla 
popolazione lughese come il fiume del 
fronte, sulle cui sponde combatterono 
i partigiani per liberare Lugo dai nazi-
fascisti. Ogni anno, il 26 ottobre, l'am-
ministrazione comunale ricorda la 
fucilazione di cinque giovani partigia-
ni, avvenuta lungo il fiume. Una dele-
gazione della Sezione ha partecipato 
alla commemorazione, assieme a 
numerose autorità civili, militari e reli-
giose. 

Il 1° novembre, una delegazione di 
Soci, unitamente ai componenti del 
Consiglio, si è recata presso il cimitero 
per deporre fiori sulle tombe di colle-
ghi e Soci deceduti. 

Il 5 novembre, nella chiesa di San 
Francesco da Paola, Don Mario Mara-
bini ha celebrato una Messa in suffra-
gio dei Soci defunti, alla presenza di 
numerosi Soci e familiari. 

Il 5 novembre è stata celebrata la 
giornata delle Forze Armate. 

Dopo la Santa Messa, si è snodato 
per le vie cittadine un corteo che ha 
deposto alcune corone sulle lapidi che 
ricordano le medaglie d'oro al valor 
militare lughesi e una corona d'alloro 
sul mo numento a Francesco Baracca. 

Alla cerimonia erano presenti 
numerose autorità civili, militari e reli-
giose. 

La Sezione ha presenziato con una 
delegazione in uniforme sociale con 
Bandiera. 

* * * 

L' 11 novembre, in occasione della 
ricorrenza di San Martino, nei locali 
della Sezione si è svolta la tradizionale 
castagnata, alla quale hanno parteci-
pato numerosi Soci effettivi, beneme-
riti e simpatizzanti con i rispettivi fami-
liari. 

M ILA N O 

Il 29 ottobre, organizzata dalla 
Sezione ANPS, è stata celebrata nel 
Duomo d i Milano la tradizionale Santa 
Messa in suffragio dei Caduti della 
Polizia d i Stato e dei Soci defunti. 

La cerimonia, presente il Questore 
Dr. Umberto Lucchese, ha assunto 
particolare rilevanza per la partecipa-
zione delle più alte Autorità Civili e Mili-
tari, e per la notevole rappresentanza 
dei dipendenti dei Reparti d i Polizia di 
stanza a Milano, dei familiari dei Cadu-
ti, dei Soci e dei Fedeli. 

Facevano cornice all'Altare, oltre 
alle Bandiere d i tutte le Associazioni 
d 'Arma, un Reparto di formazione 
comprendente dipendenti della Polizia 
di Stato in divisa e Soci con Bandiera in 
uniforme sociale. 

PESA RO URBIN O 

Su invito del Presidente del Comi-
tato Promotore, Dr. Franco Tasselli, 
Prefetto d i Pesaro, e del Comandante 
del Gruppo Provinciale dei Carabinieri, 
Ten. Col. A ntonino Borzi, la Sezione, 
con Bandiera, ha preso parte alla ceri-
monia dell'inaugurazione della nuova 
Caserma dei Carabinieri. 

L'ospite d'onore, il Comandante 
Generale dell'Arma Dr. Antonio Viesti, 
dopo aver passato in rassegna i reparti 
in armi, le rappresentanze delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d 'Arma, 
la banda musicale dei CC, ha premiato 
due alunni della V classe elementare 
per il migliore elaborato sull'Arma. La 
Sig.ra Adriana Ludovici Tasselli, con-
sorte del Prefetto, è stata la madrina 
della Bandiera, regalata dalla Regione 
Marche. Dopo il rito religioso officiato 
dal Vescovo Mons. Michetti, il Coman-
dante del gruppo ha ringraziato gli 
intervenuti e le Autorità. 

T R I ES T E 

Il 30 ottobre ha avuto luogo la ceri-
monia commemorativa del XTV anni-
versario della scomparsa dell'App. d i 
P.S. Aliano Bracci nel famedio della 
Questura. 

Alla Santa Messa di suffragio, cele-
brata da Don Pietro Zovatto, hanno 
presenziato il Vice Prefetto Dott. Gio-
vanni Volpe, il Vice Questore Vicario 
Dott. Umberto D'Acierno, funzionari 
dirigenti gli Uffici e Commissariati, i 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali della Polizia, ed un notevole 
gruppo di soci della Sezione ANPS inti-
tolata ad "Aliano Bracci", medaglia 
d'argento al valor militare e medaglia 
d 'oro di benemerenza civica. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Redazione 

di 'Fiamme d'Oro"  

augura Buon Natale 

e Felice Anno Nuovo 
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8) 

Vende verdure; 
Una coppa d i calcio; 

12) In quel luogo; 
13) Il S. Francesco del 3 dicembre; 
15) Vi si beve un caffè; • 

16) Infingardo, pigro; 
18) Questa cosa; 
20) Rieti; V ER T I C A LI : 11) Archeologo italiano; 
21) Furgone in inglese; 14) Risalita; 
22) La regina moglie di Mausolo; 1) Un minerale; 17) Niente d i nuovo ; 
25) Preposizione; 2) Piccola rana; 19) Le vocali dei covi; 
26) Comodità; 3) Una A nna cantante; 23) Diminutivo d i Tommaso; 
27) Essere a metà; 4) Vengono usate in tutte le classi; 24) Locali riscaldati per piante; 
28) Piccoli difetti; 5) Tessuto osseo che costituisce le zan- 29) Due romani; 
30) Intitolare, eleggere; ne degli elefanti; 31) Discipline ascetiche indiane (y:i); 
33) Entra nel paese delle meraviglie; 6) Né si né no; 32) Fiume svizzero; 
35) Tipo di foca; 7) Organizzazione Europea di Coopera- 34) Comanda un reggimento; 
37) Remare; zione Economica; 36) Precettore; 
39) La città di una famosa disfida; 9) Iniz. di Berlinguer; 37) Viterbo ; 
40) Un fiume italiano. 10) Ipocrita, sleale; 38) In mezzo alle note. 
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ADDA PIETRO 26/ 9/1989 BASSANO DEL G. 
ALBERTOCCHI GIORGIO 21/10/1989 MODENA 

AUTIELLO PAOLINO 12/ 9/1989 SALERNO 

BALDI FELICE 31/10/1989 POTENZA 

BOCIO BARAGONA TINDARO 27/10/1989 VENEZIA 

BRAGA FRANCESCO 26/10/1989 IVREA 

BRIZZI GIUSEPPE 27/ 9/1989 AOSTA 
BUSOLINI JEFRE 17/ 7/1989 PORDENONE 

CICALA RAFFAELE 1989 CATANZARO 
CIONI RENATO 18/10/1989 EMPOLI 

COCCO BRUNO ALBERTO 29/ 8/1989 BOLOGNA 
C 0 D A T 0 GIROLAMO 22/ 9/1989 VICENZA 

CODDURA BENEDETTO 23/ 7/1989 VENEZIA 

CONIGLIO ROSARIO 15/ 3/1989 BOLOGNA 

CONTI ORESTE 12/ 9/1989 PADOVA 
CRISCI CLEMENTE 30/ 9/1989 ROVIGO 
DI GENOVA PIERINO 30/ 9/1989 FOLIGNO 

DI PIETRO ROMEO 24/12/1988 BOLOGNA 

EVANGELISTI PRIMO 20/ 9/1989 FERRARA 
FONTANA FRANCESCO 12/11/1989 BELLUNO 
FRIGERI DARIO 8/10/1989 GORIZIA 

GARRUTI DOMENICO 26/ 9/1989 LUGO DI RAVENNA 

GENTILE MARIO 6/10/1989 FIRENZE 
GERVASI SEBASTIANO Luglio/1989 CATANIA 

GIOVINAZZI FRANCESCO 10/ 9/1989 LATINA 

GIOVINAZZI DE MARCHI ANNA 10/ 9/1989 LATINA 

IEPPARIELLO GIUSEPPE 9/ 9/1989 SANREMO 
INTINI MARIO 1989 NOVARA 

IOVINO ESPEDITO 27/ 9/1989 GENOVA 

LA MASTRA GIUSEPPE 14/ 7/1989 LA SPEZIA 

LORO ATTILIO 4/10/1989 TRIESTE 
LUCCHESE LUIGI 1989 CATANZARO 
MAJORANA OSCAR 6/ 8/1989 FIRENZE 
MATTIUZZO MARCO 25/ 6/1989 TORINO 

MIGLIORE ARCANGELO 11/10/1989 POTENZA 
MILIERI LEONARDO 1989 CATANZARO 
MONTANARI MARINO 26/ 9/1989 MANTOVA 
MULAS ANTONIO 7/11/1989 GROSSETO 
MUSCOLINO ANTONIO 21/10/1989 VARESE 
NASEDDU ANDREA 19/10/1989 TRIESTE 
NASSINI MICHELE 14/ 1/1989 BOLOGNA 
OLIVIERI BRUNO 18/ 9/1989 PADOVA 

PANELLA MENOTTI 1989 CATANZARO 
PECORARO GIOVANNI 9/10/1989 SALERNO 

PELUSO GIOVANNI 17/ 9/1989 SAVONA 
PERENCIN SILVIO 12/ 9/1989 GORIZIA 

PITORRI DARIO 10/ 4/1989 BOLOGNA 
PUCCI OTELLO 1 1 / 9/1989 MONTECATINI T 

PUNSINO GIACOMO 6/10/1989 SAVONA 
RICCI ELIO 22/ 9/1989 VICENZA 

ROCCA ANTONIO 1989 CATANZARO 
ROGLIANO CARMINE 1989 CATANZARO 

SASSAROLI PACIFICO 12/10/1989 PRATO 
SOLIGO UGO 6/10/1989 BASSANO DEL G 
TAMBURELLI ROSILDO 8/10/1989 CREMONA 
TESSAROLO RODOLFO 11 9/1989 SONDRIO 
VERALDI GIUSEPPE 1989 CATANZARO 
VIGLIETTA FRANCESCO 1989 NOVARA 

VONA MICHELE 6/ 6/1989 BOLOGNA 
ZAINO SABINO 9/10/1989 ALESSANDRIA 
ZOCCHEDDU GIUSEPPE 5/ 9/1989 ALESSANDRIA 

M U S C O L I N O A N T O N I O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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VARESE 21/10/19 

DI G E N O V A P IE R IN O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
FOLIGNO • 30/9/I9B9 

BO C IO BARAGONA TINDARO 
VENEZIA - 27/10/1989 

s 

V O N A M I C H E LE 

BOLOGNA - 6/6/1989 

PUCCI OTELLO GIOVINAZZI FRANCESCO 
MONTECATINI T - 11/9/1989 LATINA • 10/9/1989 

Or 

L O R O AT T ILIO 

TRIESTE 4/10/1989 

IAP P AR IE LLO G I U S E P P E 
SANREMO 9/9/1989 

f 
M A JO R A N A O S C AR 

FIRENZE • 6/8/1989 

C R I S C I C LE M E N T E 

ROVIGO 30/9/1989 

T E S S A R O LO R O D O L F O 
SONDRIO 7/9/1989 

B R A G A F R A N C E S C O 
IVREA • 26/10/1989 

C O N I G LI O R O S AR I O 
BOLOGNA - 15/3/1989 

N A S E D D U AN D R E A 

TRIESTE 10/10/1989 

FRIGERI D AR I O 
GORIZIA - 8/10/1989 

G AR R U T I D O M E N I C O 

LUGO DI RAVENNA - 26/9/1989 

O LIV IE R I B R U N O 
PADOVA 18/9/1989 

M A U I U Z Z O M A R C O PITORRI D AR I O 
TORINO - 25/6/1989 BOLOGNA - 10/4/1989 

C O N T I O R E S T E 

PADOVA • 12/9/1989 

i l i 
S O LI G O U G O 

BASSANO DEL GRAPPA - 6/10/19 

INT IN I M AR I O 

NOVARA • 1989 

BU S O LI N I JE F R E 

PORDENONE 17/7/1989 



DIFESA ALL'ERTA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A R 70/90 

M 3 P 

92F zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Beretta programma difesa: una gamma d'armi leggere ai 
massimi livelli tecnologici, uniche per affidabilità, sicurezza in 
qualsiasi situazione logistica ed ambientale e per precisione. 

Pistole, pistole mitragliatrici, fucili d'assalto ed anti riot. 
Beretta: pensa alla sicurezza della tua difesa dal 1526 . 

93 R 
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Beretta 
defence division 


